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RÍcevÍtore a I con
ascolto

T nansr 's  tore in cutfic

; a semplicita del circuito di questo radioricevitore vuol rappresentare una prima
l- fase di contatto del dilettante con la tecnica della ricezione delle onde radio.
L'apparato qui descritto serve per ascoltare in cuffia l'emittente locale e, se colle-
gato ad una efficiente antenna e ad un buon circuito di terra, altre emittenti na-
zionali e talune stazioni radiofoniche estere. La sensibilità del ricevitore aumenta
al tramonto del sole e raggiunge il suo massimo valore di notte.

I segnali radio raggiungono, attraverso una delle tre prese (AI-A2-A3), il cir-
cuito di sintonia, costituito dalla bobina Ll e dal condensatore variabile Cl. Fa-
cendo ruotare il perno del condensatore variabile, cambiano le caratteristiche ra-
dioelettriche del circuito di sintonia e ciò significa, in pratica, che per omi posi-
zione delle lamine mobili rispetto a quelle fiise del conìensatore, un solo segnale
radio di determinata lunghezza d'onda può circuitare in L1-C1. Il circuito di sinto
nia, dunque, rappresenta il circuito selezionatore dei molti segnali radio sempre
presenti sull'antenna del ricevitore. Il diodo al germanio DG, che rappresenta un
componente radioelettrico semiconduttore, permette il passaggio delle semionde
dello stesso nome (positive o negative) dei segnali radio che, in pratica, sono se-
gnali rappresentati da tensioni alternate.

Si suol dire, anche se ciò non è preciso, che, i segnali radio, dopo aver attra-
versato il diodo al germanio DG, sono segnali di bassa frequenza, mentre quelli
presenti nel circuito. di sintonia sono segnali radio di alta frequenza. Il processo
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di trasformazione dei segnali radio di alta frequenza in quelli di bassa frequenza
prende il nome di " rivelazione ". Le semionde dello stesso nome vengono applicate
alla base (b) del transistore TRl, che prowede ad amplificare i segnali radio di
bassa frequenza; questi vengono prelevati dal collettore (c) ed applicati alla cufra
che li trasforma in voci e suoni. Riassumendo, si può dire che in questo semplice
circuito si svolgono quattro operazioni fondamentali: selezione dei segnali radio
(circuito di sintonia), rivelazione (diodo al germanio), amplificazione dei segnab
di bassa frequenza (transistore), trasformazione delle correnti elettriche di bassa
frequenza in voci e suoni (cufra). Il circuito è alimentato da una pila da 4,5 volt e
la cuffia rappresenta anche il carico di collettore del transistore TRl.

Il montaggio va effettuato dopo aver preparato tutti i componenti e le parti
necessarie. Innanzi tutto si dovrà costruire la bobina Ll; questa si ottiene awolgen-
do su nucleo ferroxcube 8 x 140 mm 55 spire complessive di filo di rame smaltato del
diametro di 0,3 mm. L'awolgimento va iniziato da una estremità del nucleo; fra
la presa di terra T e Ia presa d'antenna A3 vi sono 15 spire; fra la presa A3 e la
presa A2 vi sono 15 spire; fra la presa A2 e quella Al vi sono 25 spire. Il montaggio
del ricevitore può essere fatto, a piacere, in una cassettina di legno o in una sca-
tola di cartone. La cassettina di legno è da preferirsi perchè con essa è possibile
realizzare un complesso compatto e rigido. I terminali del transistore TRI sono
facilmente riconoscibili perchè sul suo involucro è riportato un puntino colorato
in corrispondenza del terminale di collettore; all'estremità opposta si trova il termi-
nale di emittore, mentre in posizione centrale è quello di base. Il diodo DG va
connesso come indicato nello schema pratico, con il lato positivo saldato sul ter-
minale del condensatore variabile (il lato positivo è normalmente contrassegnato
con un puntino o una fascetta colorata). Quando si saldano i terminali del transi-
store, è necessario operare con- una certa rapidità, servendosi di un saldatoio mu-
nito di punta sottile e ben calda. Questo ricevitore non è prowisto di interruttore
e il solo inserimento dei terminali della cuffiia serve a < chiudere " il circuito. Oc-
correrà ricordare sempre che per accendere o spegnere il ricevitore bisogna inne-
stare o disinnestare la cufra sulle relative boccole. Quando ci si sintonizza su una
emittente occorre sempre individuare, per tentativi, la boccola (AI-A2-A3) sulla qua-
le I'innesto dello spinotto collegato alla discesa d'antennà offre i migliori risultati
di ascolto.

Le lre prese In-
lermedle rlcava-
te nella boblna dl
slntonla L I per-

mollono dl gce-

gllore l'lnneeto
plù adalto por ll
mlgllor accordo
dl anlcnna.
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uesto circuito vuol rappresentare un perfezionamento ed uno sviluppo del ri-
cevitore del progetto n" l. f,salizzandolo, il dilettante imparerà a muovere i...

passi nel mondo della radioricezione. In sostanza si tratta dello stesso rice-
del progetto n" I al quale è stato aggiunto uno stadio finale di potenza in
di pilotare un altoparlante. Il ricevitore può essere adoperato anche con la
e questa si rivelerà assai pirì utile dell'altoparlante durante I'ascolto delle
ti estere. La teoria che regola questo circuito è stata già esposta fino all'usci-

transistore TRI; ed è a questo punto che riprenderemo llanalisi teorica delle
componenti e del percorso dei segnali radio. La resistenza Rl è di tipo va-

e prende il nome di potenziometro. Essa costituisce il carico del transistore
e da essa preleva la tensione variabile dei segnali radio amplificati dal transi.
TRl. L'accoppiamento fra il primo stadio amplificatore di bassa frequenza ed

è ottenuto pet mezzo del corldensatore elettrolitico c2, attraverso il qua-
i segnali radio ma non può passare la corrente continua erogata dalla

e che attraversa pure la resistenza di carico del prirno hansistore (R1). I se-
vengono applicati alla base (b) del secondo transistore TR2 e vengono da

amplificati. La resistenza R2 serve a polarizzare la base del transistore. L,am-
zione ottenuta da TR2 è sufrciente per pilotare sia la cufta sia I'altopar-
L'alimentazione del circuito è ottenuta con una pila da 9 volt. L,interruttore

Q u o i l a  b a t t o r È  p r o -
dotta con mrlc.r t i  a
pr@adrmcnt '  spGnh
rsclusryr dal la nodra
frbbrrcr ó tr  D's al l i -
cranta. h prù cqlrrì|.

sne ad accendere e spegnere il ricevitore.
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Anche per questo secondo progetto il montaggio va effettuato dopo aver pre.
parato tutti i componenti necessari. II primo componente, che il dilettante dovra
costruire, è rappresentato dalla bobina Ll, i cui dati costruttivi sono stati gia ri'
portati nel testo descrittivo del progetto n' l.

La stessa cassetta di legno, di plastica o di altro materiale isolante in cui si è
montato il progetto n. I serve per il montaggio del progetto n.2.La bobina Ll, e le
boccole, che rappresentano i collegamenti di antenna, di terra e di uscita, si trovano
allo stesso punto. Nello stesso posto risultano allogati il transistore TRl, il conden-
satore variabile Cl ed il diodo al germanio DG. Gli elementi nuovi, rispetto al pro-
getto n" 1, sono rappresentati dal potenziometro Rl, dalla basetta supporto del
transistore TR2 e dalla seconda pila da 4,5 volt, che risulta collegata in serie con
la prima. Il collegamento in serie delle due pile consiste in ciò : il terminale nega-
tivo dell'uno va connesso con il terminale positivo dell'altra; i due terminali che
rimangono liberi rappresentano i morsetti di alimentazione della batteria. Gli stessi
accorgimenti, cui si è fatto cenno nel corso della descrizione del progetto n' 1, si
estendono a questo secondo progetto. Il transistore TR2 va connesso alla basetta
isolante con le stesse precauzioni con cui si connette il transistore TRl, cioè con
saldature rapide effettuate con saldatoio dotato di punta sottile e ben calda. Anche
i terminali del transistore TR2 sono facilmente riconoscibili come quelli del transi-
stcre TRI; il principio è sempre lo stesso: il terminale di collettore si trova da quel-
la parte in cui sull'involucro esterrio del transistore è impresso un puntino colorato,
L'impiego di questo ricevitore richiede le stesse manovre adottate per il progetto
n' l. Vi è, tuttavia, un'ulteriore operazione non contemplata nel primo progetto:
essa consiste nel dosare l'entità dei segnali radio cii bassa frequenza da appllcarsi
allo stadio di amplitìcazione finale mediante il potenziometro Rl che, in pratica,
rappresenta il comando manuale di volume.
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I a caratteristica principale di questo ricevitore consiste nel suo elevato grado
f- di selettività, ottenuto per mezzo di due circuiti accordati di alta frequenza.
Tale accorgimento è risentito in tutti i ricevitori radio che funzionano senza il
circuito di conversione di frequenza, come sono ad esempio quelli ad amplificazione
diretta, a reazione e a reflex. Normalmente in questi tipi di ricevitori, dal circuito
oltremodo semplice ed economico, si ovvia alla scarsa selettività ricorrendo all,im-
piego di antenne corte o poco accoppiate al circuito oscillante. Ma tali soluzioni
se da una parte concedono al circuito un maggior grado di selettività, dall'altra
lo impoveriscono in potenza. Dunque, la realizzazione di due circuiti accordati e
collegati in serie tra di loro risulta in ogni caso la miglior soluzione del problema.
I due circuiti accordati sono perfettamente identici, perchè impiegano gli stessi
componenli. Il grado di selettività del circuito risulta stabilito principalmente dal
valore del condensatore C3, il cui valore medio è di 250 pF.

In sostituzione dei due condensatori variabili Cl e C2, si sarebbe potuto usare
un solo condensatore variabile ad aria a due sezioni (condensatore variabile dop,
pio), ma ciò avrebbe complicato il procedimento di taratura del ricevitore. in
pratica, il primo circuito di sintonia (Ll-cl) opera la prima selezione dei segnali
radio; tale selezione viene perfezionata dal secondo circuito di sintonia (Li-C2).

Il diodo al germanio DG prowede a rivelare i segnali radio captati daltan,
tenna, cioè a trasformarli da segnali radio di alta frequenza in segnali di bassa frs
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quenza. I segnali di bassa frequenza vengono applicati, tramite il condensatore

elettrolitico c4, alla base (b) del transistore TRl. Alla resistenza Rl è affidato il

compito di evitare che il diodo si polarizzi attraverso C4. I segnali amplificati sono

presenti sul collettore (c) e pilotano la cuffia che, oltre a rappresentare il trasdut'

tore acustico, costituisce pure il carico di collettore del transistore TRI' L'alimen'

tazione del circuito è ottenuta peî mezzo di una pila da 9 volt'

Montaggio

Il montaggio del ricevitore va effettuato sulla stessa cassettina su cui si sono

realizzati i precedenti progetti. L'allievo comincerà il lavoro di costruzione del

ricevitore applicando, secondo la distribuzione dei componenti rappresentata nello

schema pratico, alla cassettina i due condensatori variabili Cl e C2 e le due bobine

di sintonia Ll ed, L2. Poi si applicheranno le quattro boccole relative alle prese di

antenna-terra-cuffia; successivamente si fisserà la basetta isolante, ricavata da una

morsettiera di tipo standard; per ultimo si fisserà alla cassetta la linguetta metallica

che mantiene ferma nella sua esatta sede la pila da 9 volt.

Soltanto dopo aver espletato tutte quelle operazioni che richiedono un inter-

vento di ordine meccanico, si potrà iniziare il cablaggio vero e proprio, cioè la sal-

datura dei conduttori e dei vari componenti I terminali del transistore TRl, che

è di tipo SFT353, sono riconoscibili secondo il solito metodo: il terminale di collet-

tore si trova da quella parte del transistore sul cui involucro è riportato il puntino

colorato; il terminale di base si trova in posizione centrale e quello di collettore

all'estremità opposta. La saldatura dei terminali del diodo al germanio, del conden-

satore elettrolitico C4 e del transistore TRI richiede Ie solite attenzioni; il diodo

al germanio DG e il condensatore elettrolitico C4 sono componenti polarizzati che

vanno applicati al circuito secondo un verso preciso. Il terminale positivo del diodo

DG è normalmente contrassegnato con un puntino colorato od una fascetta; il ter-

minale positivo del condensatore elettrolitico è contrassegnato con una crocetta

oppure con una colorazione rossa. L'impiego del ricevitore è semplice: in un pri-

mo tempo si sintonizza il ricevitore agendo sul condensatore C2 e, successivamente,

si perfeziona la sintonia agendo sul condensatore Cl. Volendo ottenere uno spo-

stamento delle emittenti si potrà intervenire sui nuclei di Ll ed L2.

Per il condensatore C3 sarà bene provare diversi valori captati compresi tra

50 e 500 pF, fino a determinare, sperimentalmente, il valore per il quale si ottiene

il massimo grado di selettività. II ricevitore si accende o si spegne innestando o

disinnestando gli spinotti della cuffia nelle relative boccole.

Là plla dl allmentazlone da
9 volt rappresenta un compo-
nente che deve Poler essere
facllmente rlmosso dal clrcul-
lo per esegulme il rlcamblo.
ll sistema di ancoraggio lllu-
strato In llgura è molto sem'
pllce e razlonale: sl lratta dl
appllcaro alla cassettlna una
lamella dl accJalo, mantenule
bloccata da una vlte da legno.
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fiuesto ricevitore vuol rappresentare una .versione maggiormente sviluppata del
Y progetto n" 3. Lo stadio di alta frequenza e quello rivelatore sono stati conser-
vati, mentre è stato sviluppato lo stadio amplificatore di bassa frequenza, in modo

permettere l'ascolto in altoparlante.
I due circuiti accordati e collegati in parallelo tra loro conferiscono al ricevi-

lore un elevato grado di selettività, mentre l'amplificazione in bassa frequenza, otte-
ta con due transistori, permette di pilotare sufficientemente un altoparlante, per
quale è necessario l'impiego di un trasformatore d'uscita. per la teoria della
ima parte del circuito, fino al primo stadio di amplificazione dei segnali radio
bassa frequenza, rimandiamo il lettore alle pagine precedenti in cui è esposta la
ia che regola il circuito del progetto n. 3. I segnali amplificati dal transistore
sono presenti sulla resistenza R3, che è una resistenza variabile, cioè un po-

iometro che svolge le funzioni di controllo manuale di volume del ricevitore.
tensione amplificata viene prelevata, nella dose voluta, per mezzo del conden-

elettrolitico c5, che impedisce alla tensione continua che alimenta il collet.
e di rRl di raggiungere la base del transistore TR2. Il transistore TR2 prowede
amplificazione finale dei segnali radio di bassa frequenza, rendendoli sufficiente-

te potenti e in grado di pilotare l'altoparlante connesso con le boccole di uscita.
;to ricevitore è dotato di interruttore (Sl) che risulta incorporato con il poten_
retro R3. L'alimentazione del circuito è ottenuta mediante una pila da 9 volt.
adattare l'impedenza d'uscita del transistore TR2 a quella della bobina mobile'altoparlante è necessario far impiego di un trasformatore adattatore di impe-
za, che prende il nome di trasformatore d,uscita. L,awolgimento primario di
to trasformatore, che è quello dotato di un maggior numero di spire, risulta
tamente connesso con il circuito di collettore di TR2 e di questo rappresenta
il carico. L'avvolgimento secondario del trasformatore d'uscita risulta colle.
direttnmente coi terminali della bobina mobile dell'altoparlante.



Anche per questo quarto progetto viene utilizzata la stessa cassettina di legrro
o di plastica sulla quale si sono effettuati i precedenti montaggi. Quanto detto per
il precedente montaggio si estende anche alla realizzazione di questo quarto pro-
getto' Sul pannello frontale della cassettina occorrerà operare un terzo foro per I'ap-
plicazione del potenziometro R3. I due circuiti di sintonia hanno la stessa sistema.
zione all'interno della cassettina. Quel che importa è che le due bobine e, di conse-
gúenza, i due condensatori variabili Cl e C2 risultino distanziati tra loro di 8 cm
almeno. Poichè i transistori amplificatori di bassa frequenza, in questo caso, sono
due, si prowederà all'applicazione di due basette isolanti all'interno della cassettina
di legno; su esse verranno saldati i terminali dei transistori e degli altri compe
nenti, così come chiaramente indicato nello schema pratico. Si tenga presente che
in questo ricevitore si fa impiego di due condensatori elettrolitici (C+C5), che rap
presentano altrettanti componenti radioelettrici polarizzati; ciò significa che i due
condensatori devono essere connessi nel circuito secondo le loro esatte polarita.
Generalmente il terminale positivo di un condensatore elettrolitico è facilmente
riconoscibile perchè sull'involucro esterno del condensatore stesso risulta impressa
una crocetta; in taluni tipi di condensatori il terminale positivo è riconoscibile per
il fatto che, da quella parte, l'involucro esterno del condensatore subisce una stroz-
zatrtra circolare; un altro sistema per indicare il terminale positivo è quello di co
lorare in rosso l'estremità del condensatore.

II trasformatore d'uscita, nel caso si voglia effettuare l'ascolto in altoparlante,
va applicato direttamente sopra il cestello dell'altoparlante stesso per mezzo di una
fascetta metallica e di viti e dadi. L'avvolgimento primario, quello dotato di un
maggior numero di spire e realizzato con filo sottile va connesso direttamente con
I'uscita del ricevitore; l'awolgimento secondario del trasformatore d'uscita, facil-
mente individuabile perchè realizzato con poche spire di filo di rame smaltato di
sezione maggiore, va connesso direttamente con i terminali della bobina mobile
dell'altoparlante. Per la taratura e l'impiego del ricevitore rimandiamo il lettore
a quanto esposto nel progetto precedente.
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VOLUME

R I C E V I T O R E

a  d u e  t r a n s i s t o r i

D ur senza avere le pretese di un ricevitore di classe, quello presentato in queste
r pagine vuol costituire un addio, per ogni principiante, verso la tecnica del-
l'ascolto delle onde corte e di quelle cortissime. come si sa, l'ascolto nelle gamme
delle alte frequenze rappresenta, oggi, un'attività assai sviluppata fra le nuove leve
degli appassionati della radio, perchè nella gamma delle onde corte pullula un mon-
do nuovo, fatto di segnali e di voci, di linguaggio tecnico e di interessi scientifici tal-
volta strani ed originali, provenienti da ogni parte della terra. Sulle onde corte < la-
vorano , i radioamatori, e la massima parte degli enti militari, pubblici e privati, e

c 1
c 2

c 3
R f
R 2
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tendere I'orecchio verso talune emissioni può avere il sapore dell'indiscrezione, della

curiosità non sempre giustificata. Ma non si può pretendere di fermare l'audacia

e I'istinto di sempre maggiori conoscenze degli appassionati della radio che, spen-

dendo poco, vogliono ottenere molto.
Come abbiamo detto, questo ricevitore non può vantare eccessive pretese di

sensibilità e selettività, ma può essere considerato una prima chiave abbastanza

efficiente per aprire la porta che immette nel regno ilelle onde corte e di quelle

cortissime.

Analizziamo lo schema elettri.:o del ricevitore. I segnali radio captati dall'an-
tenna vengono applicati, tramite il condensatore Cl, al circuito di sintonia com-
posto dalla bobina Ll e dal condensatore variabile C2. Nella bobina risultano rica-
vate due prese intermedie, che vogliono sostituire il classico commutatore del
cambio d'onda. Inserendo lo spinotto-banana nella boccola contrassegnata con la
sigla OC, il ricevitore può essere sintonizzato sulla gamma delle onde corte, con
una estensione di frequenza comprese fra i 2 Mc/s e i 5 Mc/s; inserendo lo spinotte
banana nella presa intermedia contrassegnata con la sigla OCC, il ricevitore può
essere sintonizzato sulla gamma delle onde cortissime, con una estensione di fre-
quenze compresa fra i 4,5 Mc/s e i 15 Mc/s. In queste gamme di frequenza risultano
così comprese le frequenze assegnate al traffico radiantistico, che sono quelle dei
3 , 5 - 7 - 1 4 M c / s .

I segnali di alta frequenza vengono prelevati dal circuito di sintonia per mezzo
del diodo al germanio DG, nel quale subiscono il processo di rivelazione. I segnali
di bassa frequenza vengono applicati, trarhite il condensatore elettrolitico C3 alla
base (b) del transistore TRl, che pilota il primo stadio di amplificazione di bassa
frequenza. I segnali amplificati vengono prelevati dall'emittore (e) di TRl, contra-
riamente a quanto awiene normalmente, e vengono applicati alla base (b) del se-
condo transistore amplificatore di bassa frequenza TR2. Questo sistema di accop-
piamento emittore-base non richiede il solito condensatore di accoppiamento e
I'impedenza di uscita è pressochè pari a quella d'entrata di TR2. La resistenza di
emittore R3 è di tipo variabile (potenziometro) e permette di dosare I'entità del
segnale applicato alla base del secondo transistore amplificatore di bassa frequenza;
in altre parole, il potenziometro R3 funge da controllo manuale di volume. L'uscita
dei segnali di bassa frequenza amplificati da TR2 è ottenuta sul collettore (c) del
transistore. Essi sono sufficientemente potenti per essere in grado di pilotare la
cuffia, che funge anche da carico di collettore. L'alimentazione del circuito è otte-
nuta con una pila da 4,5 volt. L'interruttore Sl, che serve ad accendere e spegnere
l'apparecchio, è incorporato con il potenziometro di volume R3.
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ruzione della bobina.
La bobina di sintonia Ll dovrà essere costruita con la massima attenzione.

fl.F',:.::::-.^t-t-":T:-con.filo 
di rame smaltato del diamerro ai r mm. l sup.:o è un cilindretto, che può essere di legno, di plastica o ai uu"rr"riì","d.i H::

::-îl.lt_11T:_L: p:.", che.sono in numero complessivo di 25, devono rimanerevuv r urr4lgl ttanziate tra loro di r mm. Nel tratto A-B vi sono quattro spire; ner tratto B-csono 11 spire; ner tratto.c-D vi sono l0 spire. La presa B si rearizza saldandoÉttamente suila quarta spira iI terminare del condensatore d'antenna cl. La presa
T..:.:::r^ri "-T 

l" boccola..T che rappresenia la presa di terra--del ricevitore.due prese c e D vanno rearizzate a forma d'occhieio, in modo u" ;#T"J;";esse le due boccole che- rappresentano le prese per la commutazione del circuitosintonia sulla gamma delle onde corte e su quella delle onde cortissime.

Questo_ricevitore potrà essere montato su una basetta isolante di legno o di
*: 

r,ltti_::"f u:..à 
lnnlic-at9, frontatmenre, 'n supporto di a'uminio coni di pannello frontale del ricevitore e ner quare u"...rrrro appticati i aueti, quello di volume e quelro di sintonia. Sulla parte posteriore si applicheraorto rettangorare, di materiare isorante, per l'appricazione delre i boccole

:tt-",:i:::_1i-.cuffi.1, 
di antenna e di terrà. II montaggio det ricevitore vav v r r v r g  Y 4."to rispettando esattamente la distribuzione aei compJnenti rappresentata

:::Ti :.?lt"^"^._li_:_11 
*oTr:lti:T1 risultano applicati i due transistori, laua R2 e il condensatore elettrolitico C3; in una seconda ***rii".l,'niivengono applicati il diodo_al germanio DG, la resistenza Rl J dtri con_ri' I due transistori rRr e TR2 sono rispettivamente i tipi 2Gl0g e 2G109 deila

:1nll:':l:li:iî g:i.*Ti"ati di questi iransistori si diffèrenzia da que'a adot-Yuvu4 4guf -per i transistori utilizzati nei preóedenti progetti. r'q,r"rti-arr"ìpi di transi.
*:T::lT*T:,1"l,frminaìe 

di.emittóre, è ricavata una linguetta; ir termi.centrale corrisponde alla base, quello all,estremr" .;;.;;;;ffrrffid ;';i:,.' Le stesse osservazioni riporiate nei precedenti progetti, rerativamente aiti polarizzati, si estendono anche aì montaggio di questo apparecchio:
:1.^."^^:t"l:-litilg 

C3..3a il diodo al germanio DG vanno ,ppti""ti 
"o*"o nello schema pratico (it terminate pori,iuo a"i*;"';;ffi"- ffi;:C3 risultano collegati tra loro).

iantenna piir adatta per questo tipo di ricevitore, queila che garantisce ilor rendimento su[e frequenze di lavoro dei radioamatori, deve avere una run-di 20 metri circa. Turravia, anche 
"or,,rrr,".rt.rriJài;;"iilii;i 

',#ir,#;

Tfl-:r:T^,t,,":T :f-"r,i:i euet che importa c chè i collegamenti interniquelli relativi alro stadio di aia rrequenza."r."ììri"^"àiit"ri;iil
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C O N  1  T R A N S I S T O R E

.Tcoria

1 I ricevitore in reazione è certamente quello che, costruito all'insegna della mas.
I sima economia, offrc li maggior grado di sensibilità e permette la ricezione di

molte emittenti, anche Ci quelle più deboli e più lontane; I segnali radio captati

dall'antenna, vengono applicati tramite il condensatore Cl al circuito di sintonia

composto dalla bobina Ll e dal condensatore variabile C2. Da questo circuito, i

segnali radio passano, per via diretta e per induzione, sulla bobina L2 e da questa

alla base (b) del transistore TRl. I segnali di alta frequenza, amplificati, uscenti
dal collettore di TRI ritornano nel circuito di sintonia, attraverso il
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Rl con il quale è possibile sondarne l'entità. Dalla bobina Ll essi ritornano sulla
bobina L2 e quindi sulla base di TRl. Il ciclo si ripete così un'infinità di volte, alme-
no teoricamente; in pratica, il ciclo delle successive amplificazioni viene limitato
dal potenziometro Rl. Nel transistore TRl, dunque, si ha un processo di superam-
plificazione dei segrrali radio in arrivo e di rivelazione; la resistenza R2 rappresenta
la resistenza di carico del circuito di rivelazione. I segnali amplificati e rivelati
vengono prelevati dall'emittore (e) di TRl ed applicati alla cufta. L'alimentazione
del circuito è ottenuta mediante una pila da 9 volt.

Il montaggio va iniziato con la preparazione delle bobine Ll ed, L2, che risul-
tano awolte su uno stesso nucleo ferroxcube delle dimensioni di 8x140 mm (fer-
rite cilindrica). L'awolgimento Ll va iniziato ad un centimetro circa di distanza
da una delle due estremità del nucleo. Esso consta, complessivamente, di 75 spire
di filo di rame smaltato del diametro di 0,20 - 0,30 mm. Nella bobina Ll è ricavata
una presa intermedia, tale che fra la presa 3 e la presa 4 vi sono ó5 spire, mentre
fra la presa 4 e quella 5. vi sono l0 spire di filo. La bobina L2 consta di 7 spire
di filo di rame smaltato dello stesso diametro di quello usato per I'awolgimento
di Ll. La posizione esatta della bobina L2, rispetto alla bobina Ll, va determinata,
sperimentalmente, in sede di messa a punto del ricevitore. Tutti i componenti risul-
tano montati internamente ad una scatolina di plastica a forma di parallelepipedo;
si potrà far uso utilmente anche di una cassettina di legno o di una scatola di car-
tone. I componenti vanno applicati secondo l'ordine distributivo riportato nello
schema praticó, tenendo conto che il transistore TRI è di tipo SFT320 e che il suo
terminale di collettore si trova da quella parte in cui, sull'involucro esterno, è
riportato un puntino colorato; il terminale di base si trova al centro, mentre quello
di emittore si trova all'estremità opposta.

L'interruttore Sl risulta incorporato nel potenziometro Rl ed esso permette
di mantenere la cuffia innestata nelle relative boccole senza che il circuito di ali-
mentazione rimanga chiuso. La taratura del ricevitore è molto semplice: essa con-
siste nell'awicinare la bobina L2 alla bobina Ll, mantenendo il cursore del poten-
ziometro Rl in posizione centiale, fino ad ascoltare in cuffia il caratteristico innesto
della reazione; ottenuta questa condizione si allontanera di poco l'awolgimento L2
dall'awolgimento Ll e da questo momento in poi la reazione risultera controllata
mediante Rl. In fase sperimentale si potrà aggfungere, in parallelo ad Rl, una resi-
stenza da 2.000 ohm, per ottenere un controllo più fine della reazione.

t ' - - -
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REAZION
con ASCOTTO in ATTOPARLANTE

uesto ricevitore a due transistori vuol essere uno sviluppo di quello presentato
nel progetto precedente. L'impiego di due transistori amplificaiori di bassa fre-quenza permette I'ascolto in altoparlante. Le caratteristiche iadioelettriche del pre-

cedente progetto sono conservate anche in questo ricevitore che, come tutti gli
epparecchi radio a reazione, è molto sensibile e permette l,ascolto di una grande
quantità di emittenti, anche di quelle deboli e lontane se collegato ad una efficiente
tntenna. I segnali radio captati dall'antenna vengono applicati, tramite il conden-
store cl, al circuito di sintonia costituito dalla bobina Lt 

" 
aa condensatore va-

Ie c2. In questo circuito viene effettuata la selezione dei segnali radio ed uno
di questi, almeno in teoria, viene applicato aila base (b) del primo transistore

l. I segnali amplificati vengono prelevati dal collettore (c) di rRr ed applicati
r resistenza variabile Rl, che è un potenziometro che serye a regolare la reazione.

ritorno dei segnali di alta frequenza sul circuito di sintonia, fa-ripetere a questi
stesso ciclo di amplificazione iniziale. Il ciclo si ripete un,innnita di volte e
emittore di TRI si preleva un segnale radio molto amplificato.
Attraverso lo stesso transistore TRI si compie un altr; importante processo:
lo di rivelazione dei segnali radio. La resistenza R2 rappresenìa, insieme, la resi_za di polarizzazione della base di rRl e la resistenza di rivelazrone. sull,emit-

:e (e) di rRl vengono prelevati i segnali di bassa frequenza amplificati, perchè
transistore TRI svorge tre compiti contemporan""*"rrì", amptidla i segnali di
r frequenza, li rivela ed amptifica i segnali di bassa frequenzà. Il condensatore
collegato fra l'emittore di rRl e il circuito di massa ha il compito di mettere

fuga eventuali tracce di segnali di alta frequenza che fossero riusciti ad oltrepas-
e il transistore TRl. I segnali di bassa frequenza vengono appricati alra base (b)
transistore TR2 che prowede ad un'urteriore amp[Àcazione portando i segnali
;i ad un livello di potenza sufficiente a pilotare l,artoparlante. L'appricazione

ll'altoparlante. Il trasformatore Tl ha un,impedenza di s.obo onm e l,altoparlante,
ùasformatore d'uscita Tl, il cui awolgimento primario ha il compito aiàaattarepedenza d'uscita del transistore TR2 alla bassa impedenza aeua uouina mobile

itj:l:t1l" -l_llu*".-atore.Tl 
ha.un,imped"r,r. ài 3.000 ohm e l,altopartante,

adatto per questo progetto, è quero ai iipo rnagnetico a forma ;;-;.i;;;^;
retro 90 mm. L'alimentazione del circuito è ottenuta con una pila da 9 volt.

sione e Io spegnimento del circuito sono regolati dall'interruitore sl incor-
con il potenziometro Rl che pilota la reazione.

N
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C O M P O N E N T I
- 250 pF
= 250-500 pF (condensatore varla-

blle)
: 20.0(X1 pF
= 1.fXD pF
: 5.000 ohm (potenzlometro con In-

terruttore)
: 1 Megaohm

: 1.5(Xl ohm
: SFT 320 (translstore tlpo pnp)
: SFT3Sí| (translstore tlpo pnp)
: trasformalore d'usclta (fltfll ohm

dl lnpedenza)
: 9 volt
= Interruttore Incor?orato cln R I
: boblna dl slnlonia (vedl testo)

c 1
c 2

c 3
c 4
R 1

R 2

R 3
T R l
T R 2
T 1

Plla
s l
L I

Montaggio

Il montaggio del ricevitore va fatto su una c:rssettina di legno o su ura scatola
di plastica o di altro materiale isolante, in modo da permettere alle onde radio
di investire direttamente la ferrite sulla quale è awolta la bobina Ll oltre che
I'antcnna esterna di cui è corredato il ricevitore. Anche in questo caso, prima di
iniziare il montaggio, occorrerà preparare tutti i componenti necessari alla costru-
zione. Si comincerà, quindi, con la realizzazione pratica della bobina Ll, che si
ottiene avvolgendo complessivamente 8ó spire di filo di rame smaltato del diame-
tro di 0,25 mm. L'avvolgimento è così composto: fra i terminali 1-2 risultano awol-
te 70 spire; fra i terminali 2-3 risultano avvolte 6 spire; fra i terminali 34 risultano
avvolte 10 spire. Le due estremità dell'avvolgimento vanno bloccate con nastro
adesivo (non è possibile utllizzare fascette metalliche, che rappresenterebbero delle
spire in cortocircuito e comprometterebbero il funzionamento del ricevitore). Lo
stesso nucleo ferroxcube va fissato alla cassettina facendo impiego di un nastro
adesivo. Il montaggio va iniziato con l'applicazione sul fondo della cassettina del
condensatore variabile C2, del potenziometro Rl, della basetta isolante, della fer-
rite, dell'antenna telescopica e dell'altoparlante. Ulti.mate queste operazioni di or-
dine meccanico si inizierà il cablaggio seguendo la stessa disposizione dei compo-
nenti riportata nel nostro schema pratico. I due transistori TRI e TR2 sono, rispet-
tivamente, di tipo SFT320 ed SFT353; i loro terminali sono facjlmente riconoscibili
perchè sull'involucro deì transistore è riportato un puntino colorato in corrispon-
denza del terminale di coÌlettore; il terminale di base si trova in posizione centrale,
mentre quello di emittore si trova all'estremità opposta. I transistori vanno con-
nessi al circuito con la solita tecnica, facendo impiego di un saldatoio dotato di
punta ben calda ed operando rapidamente.

Il trasformatore d'uscita è di tipo per ricevitori a valvole, da 5.000 ohm di
impedenza; esso va applicato direttamente al cestello dell'altoparlante nel modo
indicato nello schema pratico. L'impiego del ricevitore è assai semplice: mediante
il condensatore variabile C2 si ricercano le emittenti, mentre con il potenziometro
Rl si controlla la reazione e, in pratica, anche il volume del ricevitore, L'assor-
bimento del ricevitore è di 25 mA.

La boblna dl slntonla dl que-
slo rlcevltore sl compone dl
86 splre comple$lve dl fllo
di rame emaltato del dlame-
tro dl 0,25 mm. Le due estre-
mfta dell'awolglmento vanno
bloccate con nasùo adesivo.
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RTCEYTTORE
REFLEX

d u e l r a n s i s l o r i

I I ricevitore reflex a due transistori può considerarsi un progetto veramente di
I classe fra i tipi di montaggi piir semplici di ricevitori a transistori. Il circuito

reflex, cioè il circuito riflesso, rappresenta una delle prime tappe nella storia della

radio. Il principio di funzionamento consiste nell'utilizzare uno stesso stadio per

due o piir funzioni diverse. L'amplificazione di bassa frequenza è di tipo normale

e I'ascolto va effettuato, principalmente, in cuffia. In prossimità della emittente

locale, questo progetto può funzionare anche con ascolto in altoparlante. Si può

fare a meno dell'uso di antenna e di terra, ma la connessione al circuito di una
piccola antenna a stilo, della lunghezza di 40 centimetri, conferisce al ricevitore una

maggiore potenza.
Analizziamo il circuito. I segnali radio captati dall'antenna vengono diretta-

mente applicati al circuito di sintonia, costituito dal condensatore variabile Cl

e dalla bobina Ll. Il segnale selezionato si trasferisce, per induzione, nella bobina

L2, che applica il segnale radio direttamente alla base (b) del transistore TRl.

Questo transistore è chiamato, in questo caso, a svolgere un primo compito: quello

di amplificare i segnali radio di alta frequenza; questi segnali, amplificati, si ritre
vano sul collettore (c) nel quale sono collegate due vie di uscita, quella del con'
densatore C4 e quella dell'impedenza Jl. L'impedenza Jl è costituita da una bobina
dotata di particolari caratteristiche radioelettriche, tra le quali la prima è quella

di impedire il passaggio delle correnti ad alta frequenza. I segnali radio uscenti
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I  termlnal l  (c, e {dD del la
boblna L I vanno collegatl,
rlspetl{vamente, con ll con-
dutlore della tenslone Posltl'
Ya e con ll termlnale del con-
densatore varlablls corrlsPon-
dente al pacchetto dl lamelle
f lsse; I  terminal l  (aD e (bD
Yanno conneasl, rlspettlva-
menle, con ll clrculto dl rl-
velazlone e con la baee del
translstore TR 1.

dal collettore di TRI non possono, quindi, attraversare I'impedenza Jl, perchè sono

segnali di alta frequenza; essi possono invece attraversare il condensatore C4, che

ha il valore di 1.000 pF. Dopo aver attraversato il condensatore C4, i segnali radio

di alta frequenza incorítrano il diodo al germanio DG e vengono rivelati da questo

componente che, come si sa, è un semiconduttore che permette il passaggio delle
semionde di uno stesso nome delle correnti alternate.

Il processo di rivelazione viene completato dal condensatore C3, che prowede

a scaricare a massa quella parte di segnali ad alta frequenza ancora contenuti nelle
semionde dello stesso nome che hanno attraversato il diodo al germanio DG. Sulla
bobina L2, dunque, ora coesistono segnali radio di alta frequenza e dí bassa fre-
quenza, che vengono applicati alla base dello stesso transistore TRl. Questa volta,

dunque, il transistore TRI è chiamato ad assolvere un secondo compito, quello

di amplificare i segnali radio di bassa frequenza. Sul collettore (c) di TRI esistono,
quindi, segnali radio amplificati di alta frequenza e di bassa frequenza. I segnali
radio di bassa frequenza possono attraversare I'impedenza Jl sulla quale risulta

connesso il potenziometro di volume R2. Il condensatore elettrolitico C5 preleva

Ia tensione di bassa frequenza amplificata da R2 e la applica alla base (b) del tran'

sistore TR2, che prowede all'amplificazione finale di potenza del segnale. Sul col-

Iettore di TR2 è applicata la cuffia, che funge da carico di collettore oltre che da

trasduttore acustico. Volendo applicare l'altoparlante si dovrà fare impiego di un

trasformatore di uscita da 5.000 ohm di impedenza.

Montaggio

II montaggio del ricevitore va fatto su una basetta di materiale isolante (ba-
chelite o cartone bachelizzato). Il primo lavoro da farsi è quello di costruire le
bobine Ll ed L2; queste vanno ottenute mediante filo di rame smaltato del diametro
di 0,25 mm oppure con filo ricoperto in seta; per Ll si dovranno awolgere sul
nucleo ferroxcube 70 spire; per L2 si dovranno awolgere 5 spire. In sede di messa
a punto del ricevitore occorrerà individuare, per tentativi, la posizione di Ll ed
L2, sul nucleo, in cui si ottiene la massima sensibilità. Il cablaggio va eseguito atte-
nendosi alla distribuzione dei componenti raffigurati nello sihema pratico, tenendo
conto che I'individuazione dei terminali dei transistori TRI e TR2 è la stessa già
interpretata nei precedenti progetti che fanno impiego di transistori di tipo SFT.
L'impiego di questo ricevitore è assai semplice: la sintonia si ottiene manovrando
il condensatore variabile Cl, mentre con il potenziometro R2 si controlla il volume
sonoro della cuffia o dell'altoparlante.28
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| ricevitore reflex a tre transisteri, con ascolto in altoparlante, rappresenta unI perfezionamento del progetto precedentemente descritto. II circrriln è crrirr,--vrrvzrv's.rErrru urr proge[ro precedentemente descritto. Ir circuito è svilup_negli stadi di bassa frequenza in cui è stato assiunto rrn rerzn rrqncicfnra,aggiunto un terzo transistore;a v  L r 4 u ù r t L U I g ;

fl::l:: 1t^,"tj1 j.:ouenza e que'i di preamplificazione di bassa trequenza sono,Yqwuú4 ùvllu

lTr^ìi,,*l 
orecedente progetto. encrrì questo ricevitore, tuttavia, è stato con-

:"_:lt-':::::: l*1. 
-,?r.rt*a economia, plrchè se è vero 

"r," 
Jri"ìi, .**,*r'""transistore TR3 e raltoparrante, è pur vero .n" Jl 

";;;-;;Ítffi;"ii
e altoparlante.:::"""î:j:"t,a 

mediante un accoppiamento diretto tra transistore di po

Il circuito di sintonia, queìro in cui si opera ra se]ezione dei segnari radio captati
::,:.:11,,Ì_j,':f_':: .!al lndensatoie variabile cl e daliawolgimento Lt.vrE,uueuLv Ll rnucleo di ferrite sopperisce aila mancanza di antenna (l,aggiunta di un,antenna

Ti""::r^T 
11 selsig'ità der ricevirore). I segnali di alra frequenza selezionatirrasreriscono, p", i,,J*i'Jr;, 

'.;',;#;irí;1",."Tj' 
J';'j;;Ttff;í,H:t:1';T?I

ll."*3,3::: loli:.r^i:1":is_tore 
rRl. r seenali amplificatiius"e't-i-dat co'ettore,incamminano attraverso it condensaro.. ò+ 

" 
;G;;;;í"ì;;i:;-fi;;;à:T

T*. jl^::..:j::::l'," ^v5n;annticato alra base di rni p". eliere sottopostoun nuovo processo di amplificazione. Sul collettore (c) der ,r*riri.."*inì]

l)l;ili.i* ir:_11" 
tipi di.segnati, que'i di atta frequenza e quelti di bassa; i primi attraversano il condensatore C4, f .".""ai-n"r;;;r;;;.;

l1,,tt; "1"^î:i:: *_t^ 
.:*:ate 

.di 
bassa frequenza amprifi cato è presenteterminali del potenziometro R2, dal quate 

";G;;;;#;;;;r""T"::::
:j::: *:T?rl'::, î: ry::,."T*iîu11ti ar primo stadio amprincarore di bassauenza pitotato dar transistore TRt ; l 

"o"a".,ruto.;;;-d;ii";;U' ;#rr?"i
i:l*Trr:î:::T ;|t,o:.-':,,:lr:::za, 

cole gando lus" it a Jei ;*; ( couettore )l'entrata der secondo ( base). La- tensione ;i;ìil;]'io;:,;r## àI"ffi.ilij
: :î:";:t:::îi,,t:"^i':Til'- :r= ::lr",tore .di rR3 il ;' ;';il;ento è supe-ai valori normari e ciò impone l montaler"-ar'""" #fiT;ffffi;:ffi.

::.:T::,:':llî,^Tl::r.o. 
fra l,emittor" 

-oi 
rnr e it circuito di massa. L,im.L d'usci ta su*emit tore. li: . J':il.:, _l' ni,i,i""o'i ff#:'.:i,,iff;L,Hil:

:ff*:"*:_ll :îI: lill.Ì: ai 12.t6 or,*. e,,".to 
-iio" 

ai ."ào"n,._",,,otrasduttore acustico ato stadio di amplificazione finale o.;.;.;;:'l#;t#:
3"lt^:fl::"J::^T:r^r',.,: f:dertl.ai'rifroauzione sonora e queilo di evitarerpesa del trasformatore d'uscita; vi è uno svantaggio, queilo di una minor resapotenza che, tuttavia, può essere tollerata grazie al|impiego di due transistoriplificatori di bassa frequenza.
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Il montaggio va eseguito seguendo lo schema pratico. L'intero progptto va
montato su una basetta di forma rettangolare, di materiale isolante (bachelite
o cartone bachelizzato). Tutti i componenti risultano applicati sulla stessa faccia
della basetta-supporto; sull'altra faccia appaiono i due comandi del ricevitore,
quello di sintonia e quello di volume; anche I'apertura conica dell'altoparlante risul'
ta affacciata da questa parte della basetta-supporto.

Prima di iniziare I'applicazione delle varie parti ed il cablaggio del circuito,
si dovrà prowedere alla composizione dei due awolgimenti Ll ed L2 sul nucleo
ferroxcube. Gli awolgimenti possono essere ottenuti con filo ricoperto in sqta o con
filo di rame smaltato del diametro di 0,25 mm. Per Ll occorreranno 70 spire, meSrtre
per L2 si dovranno avvolgere soltanto 5 spire. In sede di messa a punto ilel rice'
vitore si dovrà individuare, per tentativi, il valore della mutua distanza che inter-
corre fra I'awolgimento Ll e I'avvolgimenb A. Il numleo di ferrite va fissato
alla basetta-supporto mediante nastro adesivo, oppure mediante due gommini pas'

santi; non si dovrà mai ricorrere all'impiego di anelli o fascette metalliche, che
rappresenterebbero delle spire in cortocircuito e comprometterebbero il funzio
namento del ricevitore.

Come abbiamo detto, l'assorbimento di corrente da parte del transistore TR3
è sensibile e ciò impone, in fase di realizzazione pratica del ricevitore, il ricorso ad
un sistema di raffreddamento del transistore stesso, allo scopo di evitare il suo
danneggiamento e la possibilità di andar presto fuori uso. Il transistore TR3, che
è un SFT323, è di forma cilindrica; per esso si dovrà comporre una aletta di raf-
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freddamento come quella indicata nel disegno del particolare. L,aletta di raffred-damento potrà essere ottenuta con lamierino di ferro o alluminio (megrio sarebbeutilizzare il rame)' Le dimensioni dovranno essere quelle riportate nel disegno del;rarticolare: altezza 8 mm, lunghezza 20-30 mm; il diametro del cilindretto dovràesere pari a quello del transistore. In fase di cahraggio .i ra"comunda di con_/ v r r ra r rq4  qr  uu l l -Ettere i terminali dei transistori con Ia solita t""rrlà pitr ootte esposta neila
3:::ll"r, 

d-ei precedenti progetti. si raccomanda ancora di tener conto de'e/uer gutrLU uEl lglnlarità dei tre condensatori erettroritici (c5 - có - cz) e der diodo al germanio DG,che dovranno esscre connessi al circuito secondo il verso chiaramente indicato neldello schema pratico.

TRl
L I

TR2
L2

A L L A
9 V

PILA
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a I transÍstore
as,eolto

Il montaggio del ricevitore è fatto su una Uletia-,slnnj,Tt; -1i,?1T:
,.t^." "'ui 

-?"t".iur" l'orurrt" (bachelite t."11t-1Î: :i:ll"li11:Ì :::Îj
íffi;;;:;i;.; it circuito nel modo indicato nello schema pratico' La pila

. ^  C ^ ^ : I : + ^  I ^ ,

;ffi;";";#", 
^Ji,i 

".tt, 
non richiede la normale morsettiera che facilita la

|  -  r ! - - :  ^ - -  l - -

;:;#;;;,-;;r"a essere direttamente saldata a stasno ai relativi condut
\  - - - : - t :  - - ^ .

/aluesto decimo progetto, che chiude la serie dei r icevitori  a transistori ,  può essere

Qìà"rra"."i. ti pit semptice, il piir piccolo ed il piir economico dei ricevitori con

ricezione in cuffia. La bobina di sintonia, quella che compone I',unico circuito accor'

dato dal ricevitore, è di tipo commerciale e non impegna il dilettante nella costru'

zione di un componente tanto importante e, talvolta, tanto complicato; e ciò si

gnif,ca che la realizzazione di questo progetto può essere ottenuta da chiunque'

lnche da chi non ha mai montato prima d'ora un ricevitore radio'

La teoria che regola il funzionamento del circuito è la seguente: i segnali radio'

captati dall,antenna, entrano nel circuito di sintonia e vengono selezionati in esso,

semplicemente manovrando il perno del condensatore variabile cl, oppure facendo

r u o t a r e l a f e r r i t e c o n t e n u t a n e l s u p p o r t o d e l l a b o b i n a L l . D a l c i r c u i t o d i s i n t o n i a
vero e proprio i segnali si trasferiscono, per induzione, nell'awolgimento secon-

dario della bobìna stessa e vengono applicati, tramite il condensatore elettrolitico

c2, alla base (b) del transis;ore TRl. Questo componente prowede all'amplifica-

zione e alla rivelazione dei segnali radio, e vengono prelevati dal collettore (c) ed

applicati al trasduttore acustico, rappresentato da una cuffia da 2'000 ohm di

impedenza.

Montaggio
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n .  1 -
n .  1 -
n . 2 -

ETENCO DEI MATERIATI NECESSARI PER tA REALIZZ,AZIONE

D E I  T 2  P R O G E T T I  A  C I R C U I T O

Reclstenze da 1/2 watl Boccole e 3plne

n.  6  -  bocco le  d i  t ipo  normale
n  2  -  bocco le  meta l l i che  min ia tu ra
n . 1 - b o c c o l a j a c k
n .  1 - s p i n a j a c k
n.  4  -  banane

Boòlne

n. 2 - t ipo corbetta cs3/BE
n. 1 - ci l indro di carbone bachelizzato diametro

35 mm.  lunghezza 100 mm.
n.  1  -  nuc leo  fe r roxcube 8x  140 mm.

Plle

n .  l -
n  ì -

500 ohm (verde-nero-marrone)
1.500 ohm (marrone-verde-rosso)

47.000 ohm (gial lo-viola-arancione)
67.000 ohm (blu-viola-arancione)
83.000 ohm (grigio-arancione-arancione)

-  100.000 ohm (mar rone-nero-g ia l lo )
- 220.000 ohm (rosso-rosso-gial lo)
- 470.000 ohm (gial lo-viola-gial lo)
- 1 megahom (marrone-nero-verde)

n .
n

n .

Condensetprl varlablll

n . 2 - 2 5 0 - 5 0 0 p F

Gondengatorl a dltco

n . 1 -  4 7 p F
n . 1 -  2 5 0 p F
n . 2 -  1 . 0 0 0 p F
n 1 - 2 0 . 0 0 0 p F

Condensaùorl a cartucclo

n .  1 - 2 0 . 0 0 0 p F

Gondensatorl elettrollllcl

n  2 -  10 microfarad -  12 vol t
n.  1 -  100 microfarad -  12 vol t

Translsùorl

n .
n .
n .
n .

- sFT 307
. SFT 320
- SFT 323
- SFT 353
- SFT 523
- 2G 108
- 2G 109

n . 2 - 4 , 5 v o l t
n .  1 - 1 , 5 v o l t
n .  1 - 9  v o l t

n .  1
n .  1
n . 2

Cuffla

n. 1 - 2.000 ohm (2x 1.000)

Potenzlomelro

n. 1 - 5.0@ ohm (con interruttore)

Anteìne

n. 1 - t ipo telescopico estraibi le
Fllo da awolglmentl
3 metri  di f i lo di rame smaltato da 0,25 mm
3 metri  di f i lo di rame smaltato da 1 mm

îubo gterllng

30 cm da 1  mm d i  d iamet ro

llorsettlere

n .  1 - c o n 5 t e r m i n a l l
n .  1 - c o n 3 t e r m i n a l i
n  1 - c o n T t e r m i n a l l

Bottónl dl comando

n. 1 - bottone per comando di sintonia graduato
n 1 - bottone per comando volume (adatto pet

perno potenziometro).
n. 2 - manopole per comando condensatorl  va-

r lab l l l

Vlll e dadl

n. 6 - vi t i  per condensatori  variabi l i
n. 8 - vi t i  con dado per f issaggio squadrette
n. 2 - vi t i  con dado per f iassaggio lamella T.U

Mlnubrle

n. 4 - squadrette metal l iche
n.  1  -  lamel la  d i  fe rmo T .U.
n .  1 - b a s e t t a b a c h e l i t e

Dlodl al gormanlo
n.  1 -  d i  quals ias i  t iPo

Altoparlantl
n .  1 ' -  da 5 wat t  con impedenza par i  a  quel la  del

secondario del T.U. - diametro 90 mm
n. 1 - da 5 watt con impedenza 12'16 ohm

Tradonnatorl d'ueclta
n. 1 - da 5 watt - impedenza primaria 5.000 ohm

lmpedenze A'F.
n. 

'1 - t ioo Geloso N. cat. 556
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ETENCO

D E G T I

DEI IAATERIATI

8  P R O G E T I I

NECESSARI PER tA

c o N  c l R c u l Î o
REATIZZAZIONE

A  V A L V O L E .

n. 1 - 10O ohm (marrone-nero-marrone)
n. 1 - 150 ohm (marrone-verde-marrone)
n. 1 - 1.00O ohm (marrone-nero-rosso)
n. 1 - 1.5@ ohm (marrone-verde-rosso)
n. 1 - 22.00O ohm (rosso-rosso-arancio)
n. 2 - 86.00O ohm (grigio-blu-arancio)
n. 1 - 15O.0@ ohm (marrone-verde-gial lo)
n. 1 - 170.000 ohm (marrone-viola-gial lo)
n. 1 - 47O.O0O ohm (giallo-viola-giallo)
n. 2 - 50O.0@ ohm (verde-nero-giallo)
n. 1 - 1,5 megaohm (marrone-verde-verde)
n. 1 - 2,5 megaohm (rosso-verde-verde)
n. 1 - 10 megaohm (marrone-nero-blu)

n. 1 - 300 ohm (arancio-nero-marrone)
n. 1 - 350 ohm (arancio-verde-marrone)

n. 1 - 1.20O ohm (marrone'rosso-rosso)
n. 1 - 1.250 ohm (1.200 + 50 ohm)

n . 2 - 1 0 m F - 2 5 v o l t
n .  1 - 2 6 m F - 2 5 v o l t
n. 1 - 32 * 32 mF (elettr. doppio a vitone)

n. 1 - ECC81
n. 1 - ECL86
n. 1 - EF80
n. 1 - EL84
n. 1 - 12AT7

n. 1 - 0,5 megahom con interr. (variaz. log.)
n. 1 - 0,5 megaohm senza interr. (variaz. log.)

n . 1 -  1 5 P F
n . 1  -  2 2 P F
n . 2  -  4 7  P F
n . 2  -  1 0 O  P F
n . 3 -  2 . 0 ( X ) P F
n .  1 - 1 0 . 0 0 0 P F
n .  1 - 5 O . 0 0 O P F

n . 2 -  2 . 0 0 0 P F
n .  1 - 2 2 . f i D P F
n .  1 - 5 0 . 0 0 0 P F

36

n. 1 - diodo al si l ic io (BY100)
n. 1 - diodo al germanio (di qualsiasi t ipo)

n ,  1 - C S 3 / B E ( C o r b e t t a )

n. 1 - imp. prim. 5.00O ohm - potenza 5 watt

n. 1 - t ipo GBC H/188

n . 2 - b o c c o l e i s o l a t e
n. 1 - cordone di at iment. con spina
n. 1 - telaio
n. 2 - zoccoli portavalvola noval
n. 1 - basetta isolante a 4 terminall
n. 1 - altoparlante 5 watt con imp. parl a quella

del l 'aw, sec. del T'U.



R I C E V I T O R E
AD I VAIYOIA
eon as,liolto ln altoparlante

1 a produzione industriale di valvole multiple permette, oggi, di realizzare un
b lissvilele radio con un ascolto in altoparlante anche con l'impiego di una sola

valvola, come nel caso del progetto qui presentato. La valvola v I è di tipo EcL gó
e contiene, nello stesso bulbo, due valvole: un triodo e un pentodo; il solo elettrodo
comune alle due valvole, cioè alle due sezioni, è il filamento, che va acceso con una
tensione di ó,3 volt.

La teoria che regola il funzionamento di questo ricevitore è la seguente: i
segnali captati dall'antenna vengono applicati alla griglia controllo della sezione
pentodo e, da questa, amplificati; essi si ritrovano nel circuito di sintonia e ven.
gono successivamente applicati alla griglia controllo della sezione triodica, che
prowede alla rivelazione dei segnali e li applica al potenziometro R 5 e, nuova-
mente, alla griglia controllo della sezione pentodo per sottoporli al processo di
amplificazione finale.

La sezione pentodo di v l, dunque, amplifica prima i segnali d.i alta frequenza
e poi quelli di bassa frequenza. I segaali radio applicati alla griglia controllo della
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C 2 = 25È500 pF (cut-
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C 3 = t2 gF (ceramlco)

C | = 2"000 PF (cera-
mlco)

C 5 = 25 mF (catodlco)

C I = 15 PF (coramlco)

C  ?  = tLùúpF
(a carta;

C8-CO = 3 i l  *  3 ! l  mF
(elellrolltlco a vl'

c 9
c 1 0
R I

R 2

R 3

R 4

R 5

n 8

R 7

L 1

v 1

RS

T 1

T 2

8 1

tonc)

= v c d l G B
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= 2r5 megaohm
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sezione pentodo di V 1 (piedino 8) non possono attraversare la resistenza R4, che
ha il valore di 22.000 ohm, ma sono costretti ad entrare nella valvola sulla cui
placca (piedino 6) sono presenti i segnali di alta frequenza amplificati. I sep.ali AF
si trasferiscono, per induzione, dall'awolgimento primario di L I a queiló secon-
dario che, assieme al condensatore variabile C2, compone il circuito di sintonia,
quello in cui awiene la selezione manuale dei segnali radio. Il segnale iad.io
selezionato, di alta frequenza, viene applicato alla griglia controllo della sezione
triodica di v I (piedino l). Sulla placca del triodo (piedino 9) sono presenti ora i
segnali radio di bassa frequenza che, attraverso il condensatore C? vengono appli-
cati al potenziometro regolatore di volume R 5; da questo i segnali vengo.ro pre-
levati e immessi nuovamente nella griglia controllo della sezione pentodo di V I
che, questa volta, funge da amplificatrice finale di potenza del ricevitore; i sepali
di bassa frequenza amplificati attraversano l'awolgimento primario di L I e, quindi,
I'awolgimento primario dsl trasformatore d'uscita T 1, che funge da carico anodico
della sezione pentodo di V l. La resiste.nza R I rappresenta la resistenza di rivela-
zione del circuito; la resistenza R2 ed il condensatore elettrolitico C5 polarizzano
Ia sezione pentodo.

L'alimentazione del ricevitore è ricavata dallà rete-luce. Il trasformatore T 2
è dotato di un awolgimento primario adatto per tutte le tensioni d.i rete e di due
awolgimenti secondari: uno alla tensiene di 190 volt per I'alimentazione anodica,
l'altro alla tensione di ó,3 volt per I'accensione del filamento ài v t. La tensione
a 190 volt viene raddrizzata dal diodo al silicio RS e, successivamente, livelliata
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dalla cellula a { p greca D costituita dalla resistenza Ró e dal doppio condensatore
elettrolitico C8-C9. Alla resistenza R7 è afrdato il compito di proteggere il diodo
al silicio RS da eccessivo assorbimento di corrente prodotto da un eventuale corto-
circuito della tensione anodica.

La realizzazione pratica del ricevitore è fatta su telaio metallico e va iniziata
con l'applicazione ad esso di tutte quelle parti che richiedono un lavoro di ordine
meccanico. .Nella parte superiore del telaio appaiono: il trasformatore di alimen- '

tazione, il condensatore elettrolitico doppio a vitone C8-C9 e la valvola V1; I'alto
parlante è applicato sul pannello frontale del ricevitore; il trasformatore d'uscita
T I è applicato nella parte di sotto del telaio. L'awolgimento secondario, quello che
va connesso coi terminali della bobina mobile, è facilmente riconoscibile per essere
composto con filo di rame smaltato di sezione molto più elevata di quella del frlo
che compone I'awolgimento primario. I conduttori del trasfomatore di alimen-
tazione T 2 vengono riconosciuti tramite I'apposito cartellino che sempre correda
ogni trasformatore di alimentazione all'atto dell'acquisto.

Il cablaggio e la disposizione dei vari componenti, internamente al telaio, vanno
eseguiti attenendosi allo schema pratico. Il circuito di accensione si ottiene colle-
gando il terminale ó,3 volt, uscente dall'awolgimento secondario di T 2, al piedino 5
dello zoccolo della valvola V l; il piedino 4 va collegato con la massa ed anche I'altro
terminale a óJ volt uscente dal trasformatore di alimentazione T 2 va collegato
a massa; il filamento della valvola risulta così acceso, pur avendo utilizzato un
solo conduttore (l'altro conduttore è rappresentato dal telaio). Lo zoccolo porta-
valvola è di tipo noval, a 9 piedini; I'ordine numerico progressivo dei piedini è
quello valutato in senso orario, cioè secondo il movimento delle lancette dell'oro
logio, a partire dal punto in cui vi sono due piedini maggiormente distanziati fra
di loro; a partire da questo punto il piedino n. I è il primo a sinistra.

Il diodo al silicio va applicato al circuito rispettando le sue esatte polarita e
il cablaggio dello schema pratico.

. La stessa osservazione si estende al condensatore elettrolitico catodico C 5, che
va connesso con il piedino 7 della valvola dalla parte del terminale positivo, quello
che risulta isolato dall'involucro stesso del condensatore, così come è dato a
vedere nello schema pratico.

Questo ricevitore non richiede alcun procedimento di taratura, eccetto un lieve
ritocco alla posizione del nucleo di ferrite di L l, allo scopo di ottenere la migliore
estensione di gamma. Il ricevitore funzionerà di primo acchito, purchè si proweda
ad applicare ad esso un'antenna della lunghezza di almeno l-2 metri.

ti
lz
F
I
.r



RICEVITORE
R E A Z I O N E

1 
I ricevitore a reazione è quelro che offre Ie maggiori garanzie di sensibilità, queuor che permette di captare un gran numero di emittenti, anche rontane o deboli.E tale caratteristica è dovuta arà successione dei cicli di amplificazione dei segnali

protrarsi all,infinito. Il ricevitore presen_
r valvola doppia, di tipo ECL gó, composta
r sezione triodica è afrdato il compito di
.trice;. alla sezione pentodo è affidato il
a frequenza fino a portarli ad un livello

'antenna ed inviati, tramite il condenCa-u gurrutllòa.

:1"";:#:^.lr:: :t__Ìtirgma, ^composto dalta bobina L I (un solo awolgimento)

:Íljj:"*,::i :1'",,"iii:t y _? r_ 1 
-.. 
" g"^ r". . s_e1i;;; "r J"" il"L.'.'iil;;;; lacontrollo (piedino l) della sezione triodica di V l

Itj*q:i*, ?*pT:ua 
di alta frequenza si ritrova nell,awotgimento secondario

*lt1.o:ltiilt^,"^,1",îi:t_.,.ritornalúil;;;;-"iil;;*#ffi ;À"Jffi ::
::r: '1:g:_:*1" gi ?.mlriîc.a "ionei ;i ;;;; ;i ;;' ;i,:t#,:;# lì1rffi ff;se non venissero controllati dal potenziometro R4 che, controllando la tensioneanodica della sezione triodica di V r, controlla anche ra ."^riorr". La sezione triodica di v I prowede anche.a rivelare'i segnati radio e tu .".irte.r". R l rappresenta,appunto, la resistenza di riverazione. Sur potenziometro R4, dunque, sono presenti.
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C  1  = 4 7 p F

C 2 : 25ù500 pF (condemt
tore varlablle)

C  3  : 4 7 p F

C 4 = 25 mF (catodlco)

C 5 -È2.0ù0pF

C 6 :  2 .000pF

C 7 = 2.dXlpF

C  I  : 2 . f X l l l p F

C  9 - C  l 0 : 3 2 * 3 2  m F  ( e l e t '
trolltlco doPPlo a vl-
tone)

: v e d l C 9

: 2.dXI PF
: 1,5 megaohm

: 350 o'lrm

: 0,5 megaohm
- O5 megaohm

(potenzlometro con In.
terruttore S I IncorPo'
rato)

c 1 0

c 1 1

R 1

R 2

R 3

R 4

R 5  =150 .dDohm

R 6 = l.2dlohm - 2 walt

R  7  :  l (X lohm

v  1  - E C L 8 6

L I = boblna dl slntonia tlpo
Corbetta CS 3/BE

RS = dlodo al slllclo - tlpo
BY lOO

T 1 = traslormalore dl usclta
(lmpedenza 5flXl ohm)

T 2 : trasionnatore . dl all-
menlazlone (vedl testo)

S 1 :i i terruttore Incorpora-
to  con  R3

> @
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i segnali di bassa frequenza, che vengono applicati, tramite il condensatore c 5,
alla griglia controllo della sezione pentodo di V l. In questa sezione della valvola
i segnali di bassa frequenza vengono amplificati al punto di poter pilotare I'alto
parlante. L'awolgimento primario del trasformatore d'uscita T 1 rappresenta il
carico anodico della sezione pentodo di V l.

L'alimentatore di questo apliarecchio è lo stesso del progetto precedente.
L'alimentazione è ricavata dalla rete:luce. È fatto impiego di un trasformatore di
alimentazione che, oltre a fornire la tensione anodica e quella di accensione, garan-
tisce I'isolamento elettrico del telaio dalla tensione di rete. L'awolgimento primario
del trasformatore T 2 è dotato di ó terminali; uno di questi corrisponde alla ten-
sione zero, gli altri 5 corrispondono ai cinque valori fondamentali delle tensioni.
Gli awolgimenti secondari sono due: uno di questi eroga la tensione anodica, men;
tre l'altro eroga la tensione di accensione a 6,3 volt. Il raddrizzamento della cor-
rente anodica è ottenuto mediante un diodo al silicio, mentre il livellamento è
fatto mediante la solita cellula a < p greca >, composta dal cond.ensatore elettro-
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litico doppio, di tipo a vitone (C9-C10), e dalla resistenza R6. Alla resistenza
R 7 compete il compito di proteggere il circuito anodico qualora in esso dovesse
verificarsi un cortocircuito.

II montaggio di questo ricevitore va fatto sullo stesso telaio che serve per la
realizzazione degli altri progetti. Osservando la tradizionale tecnica di montaggio
dei ricevitori radio, si comincerà con l'applicazione di tutti quei componenti radio-
elettrici che richiedono l'impiego delle pinze e del cacciavite. Sulla parte superiore
del telaio risultano applicati il trasformatore di alimentazione T 2 e il condensatore
elettrolitico doppio a vitone (C9-Cl0). Anche la valvola è innestata sullo zoccolo -
portavalvola nella parte superiore del telaio. Il cablaggio va realizzato attenendosi
alio schema pratico. Le prime saldature da farsi sono quelle dell'awolgimento pri-
mario del trasformatore di alimentazione; i cinque terminali corrispondenti alle
cinque tensioni di rete vanno saldati ai terminali del cambiotensione contrassegnati
con il valore della tensione corrispondente; il terminale zeÍo va saldato ad uno dei
terminali dell'interruttore S 1 incorporato con il potenziometio R 4. L'altro termi-
nale dell'interruttore S I va connesso con uno dei conduttori del cordone di alimen-
tazione (RETE).

Il secondo conduttore del cordone di alimentazione va saldato sul terminale
centrale del cambiotensione.

Il condensatore elettrolitico C 4 è un componente polarizzato e va saldato sul
piedino 7 dello zoccolo portavalvola dalla parte del terminale positivo, quella in
cui la polarità è contrassegnata con una crocetta (+), o con una colorazione
rossa (talvolta il terminale positivo è facilmente individuabile per il semplice mo-
tivo che esso appare isolato dall'involucro esterno del condensatore stesso); anche
il diodo al silicio è un componente polarizzato e va applicato al circuito nel modo
indicato nello schema pratico.

Come tutti i circuiti a reazione, {uello in esame presenta una certa laboriosita
nella fase di messa a punto del ricevitore. Una volta compreso il processo della
esatta regolazione, I'impiego del ricevitore diverra semplice e rapido e si potranno
captare molte emittenti con l'impiego di un'antenna di 2-3 metri di lunghezza. La
regolazione del' circuito di sintonia va fatta agendo sul condensatore variabile C 2,
dopo aver tarato opportunamente il nucleo di ferrite della bobina L 1. La reazione
e, di conseguenza, il volume sonoro del ricevitore, vengono regolati mediante il
potenziometro R 4. Il pannello frontale del ricevitore potrà essere ottenuto con una
tavoletta di legno compensato sulla quale risultano fissati I'altoparlante e le due
manopole relative al comando di sintonia e di reazione.
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trìuesto progetto, che vuol rappresentare uno sviluppo tecnico del precedente

{ progetto, fa impiego di due valvole e può essere a giusta ragione considerato
un ricevitore a reazione ad alta sensibilità. La prima valvola (V 1) pilota il circuito

di reazione e, contemporaneamente, rivela i segnali radio di alta frequenza. Alla se-

conda valvola (V2) è affidato il compito di amplificare i segnali radio di bassa

frequenza e di pilotare l'altoparlante. Il circuito di reazione è di tipo tradizionale.
I segnali captati dall'antenna vengono immessi, tramite il condensatore di accordo
d'antenna, nel circuito di sintonia, costituito da un awolgimento della bobina L 1

e dal condensatore variabile C 2. In questo circuito awiene la selezione dei segnali

radio ed uno solo di questi, a seconda della posizione delle lamine mobili di C 2
rispetto a quelle fisse, viene applicato alla griglia controllo (piedino 2) della val-

vola V 1. I segnali radio di alta frequenza, amplificati, si ritrovano sull'altro awol-
gimento della bobina L l, l'avvolgimento di reazione; essi si trasferiscono, per

induzione, nel primo awolgimento della bobina L 1 per sottoporsi ad un nuovo
ciclo di amplificazione. L'amplificazione della valvola V I viene regolata con il con-

trollo manuale della tensione di griglia scherrrlo (piedino 8 della valvola). Ma la

valvola V I prowede anche alla rivelazione dei segnali radio di alta frequenza e la

resistenza R 2 rappresenta, appunto, la resistenza di rivelazione del circuito, I se-
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gnali di bassa frequenza vengono applicati, tramite il condensatore C5, alla griglia
controllo (piedino 2) della valvola V 2. In parallelo della bobina di reazione vi è
una resistenza (Rl) alla quale compete Ia funzione di semplificare l'imesco della
reazione.

Può risultare utile l'applicazione di un controllo di volume separato. Con il
potenziometro R 5, in pratica, si abbassa o si eleva la sensibilità del ricevitore;
portando il cursore di R 5, infatti, verso massa, si porta la tensione di griglia scher'
mo al valore zero e si annulla completamente I'arr,plifiSazione della valvola V l.
Per non interferire sulla sensibilità del ricevitore, per non essere costretti, cioè, a
regolare R 5 fino ad attutife di molto la sensibilità del ricevitore, per un corretto
controllo della reazione, conviene inserire un potenziometro sul circuito di griglia
controllo della valvola V 2. Questa valvola è polarizzata sulla griglia controllo (pie-
dino 2) dalla resistenza R ó; sostituendo questa resistenza con un potenziometro del
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primario del trasformatore d'uscita T l, che rappresenta il carico anodico della
valvola stessa. L'alimgntatore di questo ricevitore è di tipo tradizionale e ripro-
duce I'alimentatore descritto nel precedente progetto. La tensione anodica è rad-
drizzata dal diodo al silicio RS ed è livellata da una normale cellula di filtro a
(p grecaD, composta dal condensatore elettrolitico doppio a vitone C8-C9 e dalla
resistenza R 8.

Anche per questo ricevitore viene utilizzato lo stesso telaio su cui sono stat!
montati i precedenti progetti. La lettura dei terminali della bobina di sintonia L l,
che è di tipo corbetta cS 3/BE, va fatta seguendo lo schema riportato nel prece-
dente progetto. L'applicazione di due zoccoli portavalvola noval non complica sen-
sibilmente il montaggio di questo ricevitore. Il circuito di accensione va fatto come
indicato nello schema pratico, prelevando, per V l, la tensione a ó,3 volt diretta-
mente dal piedino 5 della valvola V 2.

rl cablaggio va iniziato, comunque, dopo aver applicato al telaio tutti i com-
ponenti per i quali ci si deve adoperare con operazioni meccaniche, ricordando
che sulla parte superiore del telaio risultano applicati il trasformatore di alimen-
tazione T2, il condensatore elettrolitico doppio a vitone cg-c9 e le due valvole;
I'altoparlante è applicato sulla parte posteriore del pannello frontale del ricevitore
che, anche in questo caso, può essere costituito da una tavoletta di legno compen-
sato. Volendo applicare il controllo di volume separato, sul panrtello frontale del
ricevitore appariranno tre comandi distinti: quello di sintonia, quello di reazione e
quello di volume.

Anche per questo ricevitore la pratica di esercizio potrà risultare, in un prirno
tempo, laboriosa e difficile. soltanto dopo aver fatto un po' di pratica ci si accor-
gerà che la messa a punto del ricevitore è assai semplice e dipende dalla regola-
zione della ferrite della bobina di sintonia L I e dal potenziometro R 5. Stabilito il
punto di disinnesco mediante il potenziometro R 5, ogni altra operazione risulterà
semplice e rapida.



I a sensibilità di ogni ricevitore radio deriva dal tipo di amplificazione che si
b effettua negli stadi di alta frequenza, quelli in cui sono presenti i segnali radio
ad alta frequenza. E in questo progetto una valvola (Vl) viene adibita esclusiva-
mente al processo di amplificazione dei segnali radio, quelli che vengono diretta-
mente captati dall'antenna. Un'altra caratteristica, tuttavia, viene esaltata in questo
progetto: la selettività; e ciò è dovuto alla presenza di due circuiti accordati di
alta frequenza, cioè di due circuiti di sintonia, che impegnano una doppia regola-
zione manuale nella ricerca delle emittenti. Il volume sonoro del ricevitore è rego-
lato mediante il potenziometro R 2, che dosa la tensione di griglia schermo e
quindi controlla l'amplificazione della valvola. La rivelazione dei segnali di alta
frequenza è operata dal diodo al germanio DG, mentre la valvola V 2 presiede al
processo di amplificazione finale dei segnali di bassa frequenza. La teoria che
regola questo circuito è la seguente. I segnali radio captati dall'antenna sono pre-
senti nel circuito antenna-primario di L l-terra.
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Questo circuito rappresenta il primo e più semplice circuito oscillante de!
ricevitore. Dall'awolgimento primario di L I i segnali radio di alta frequenza si tra-
sferiscono nell'awolgimento secondario che, assieme al condensatore variabile C l,
forma il primo circuito di sintonia, quello in cui awiene la prima selezione dei
segnali radio di alta frequenza. Per mezzo del condensatore C 2 il segnale sele-
zionato viene applicato alla griglia controllo della valvola C I (piedino 2). Lo
stesso segnale di alta frequenza, amplificato, si ritrova sulla placca della stessa
valvola e quindi sull'awolgimento primario della bobi4a L2, che funge da carico
anodico della valvola Vl. Dall'awolgimento primario di L2 i segnali radio di
alta frequenza amplificati si trasferiscono, per induzione, nell'awolgimento secon-
dario che, assieme al condensatore variabile C 5, compone il secondo circuito accor-.
dato del ricevitore, quello in cui viene operata una ulteriore selezione dei segnali
radio. Il diodo al germanio DG preleva dal secondo circuito di sintonia i segnali
radio di alta frequenza amplificati e selezionati e li rivela. Il condensatore C ó,
che ha un basso valore capacitivo (100 pF) prowede a mettere in fuga, a massa
la parte di alta frequenza ancora presente nel segnale rivelato. Il segnale di
bassa frequenza viene applicato alla griglia controllo (piedino 2) della valvola V2
dove viene sottoposto al processo di amplificazione finale e viene portato ad un
livello tale da poter pilotare I'altoparlante. I segnali amplificati di bassa frequenza
sono presenti nell'awolgimento primario del trasformatore d'uscita T l, che funge
anche da carico anodico per la valvola V2.

L'alimentatore è di tipo classico e riproduce i circuiti di alimentazione già
descritti nei precedenti progetti. La resistenza R ó ha il compito di proteggere il
circuito anodico del ricevitore da eventuali fughe dell'alta tensione; la corrente
anodica viene raddrizzata dal diodo al silicio RS e viene livellata dalla normale
cellula a ( p greca D, composta dalla resistenza R 5 e dal condensatore elettroliticp
doppio, di tipo a vitone, C 8 - C 9.

La valvola finale V 2 è polaizzata di catodo, mediante la resistenza R 3 ed il
condensatore catodico C7.

Il montaggio di questo progetto viene effettuato sullo stesso telaio sul quale
sono stati montati i precedenti ricevitori a valvole. Fatta eccezione per il secondo
circuito accordato e taluni componenti che di esso fanno parte, il ricevitore viene
montato secondo le norme che regolano il montaggio dei precedenti ricevitori a
valvole; prima si applicano al telaio tutte quelle parti che impongono un lavoro
meccanico e, in un secondo tempo, si passa al cablaggio, iniziando con le salda-
ture dei terminali del trasformatore di alimentazione T 2.

Nella parte superiore del telaio risultano applicati il trasformatore di-alimen-
tazione T 2, le due valvole e, sulla parte posteriore del pannello frontale, I'altopar-
lante ed il secondo circuito accordato. È assai importante che il secondo circuito
accordato risulti perfettamente schermato rispetto al primo circuito di sintonia,
allo scopo di evitare un ritorno dei segnali di alta frequenza amplificati sul primo
circuito accordato e, di conseguenza, sulla valvola V l. Questo ritorno di segnale
provocherebbe, inevitabilmente, un innesco tale da compromettere il buon fun-
zionamento del ricevitore. Sul pannello frontale, quindi, risultano applicati, e tale
distinzione risulta evidenziata anche nello schema pratico, la bobina di sintonia
L 2, il condensatore variabile C 5, il diodo al germanio DG ed i condensatori C 4 e
C ó. La messa a punto di questo ricevitore risulterà, in un primo tempo, laboriosa.
Poi, con I'esercizio pratico, ogni operazione diverrà semplice e rapida. Per sintoniz-
zare il ricevitore si agisce prima su un circuito di sintonia (il primo) e poi sul-
l'altro (il secondo).
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RICEVITORE A DUE
YATVOIE E 3 STADI
flti staai che presiedono al funzionamento di questo ricevitore sono tre: stadiov di amplificazione AF - stadio rivelatore a valvola - stadio amplificatore finale
di potenza' I primi due stadi sono pilotati da una stessa valvola a due sezioni trie
diche, cioè da un doppio triodo (vl), il teîzo stadio è pilotato dala sola valvola
V 2, che è un pentodo di tipo comune.

Le caratteristiche del ricevitore si possono esprimere brevemente: buona
sensibilità e ottima riproduzione sonora. Analizziamo Ià teoria che regola il circuito.
I segnali radio, captati dall'antenna, vengono applicati tramite il condensatore
C I alla griglia controllo (piedino 7) della prima sezione triodica della valvola
vl, la cui griglia è porarizzata peî mezzo delra resistenza R2. I segnali di altafrequenza amplificati sono presenti sull,anodo (piedino ó) della prima sezione
triodica di v 1; essi vengono applicati direttamente all,awolgimento primario della
bobina L 1, che funge da carico anodico del primo triodo. I segnali radio di artafrequenza si trasferiscono, per induzione, sulàwolgimènto prim'ario di L l; questo
awolgimento di L I compone, assieme al condensatore variabile c 4, l unico
circuito accordato del ricevitore, quello in cui viene operata la selezione dei segnali
radio amplificati. Il segnale serezionato mediante il èondensatore c4 viene Jppli-
cato alla griglia controllo della seconda sezione triodica della valvola V l. In q*ito
triodo 'si svolge il processo di rivelazione dei segnali radio e la resistenza R3 rap-presenta, appunto, la resistenza di rivelazione. Sull,anodo (piedino l) della r""orrdu

53



(v)

(J

F  q  3 T :



Camb io -
tenst  one

R 3
R 4
R 5
R 6

R 7
R 8
R 9
v l
v 2
T î

f 2
RS

c
c
c
c

C O M P O N E N T I
1  : X 2 P F
2 = 50.000 PF
3 : 1 5 p F
4 : 25G!00'PF (condcntalote. verle'

blL)
C  5  = 2 2 0 0 0 P F
C 6 : 2.00OpF
C 7  :25mF(ce tod l co )
G E-G:0 = gl+fiIrnF (conden$torc elel-

trolltléo dopplo a vllone)
- v c d l G S
: ZOM PF
- 2.0O pF
= 21.000 ohm
= 500.0C0 ohm

= 2p mcaaohm
= 150.000 ohm
= 1.500 ohm
= 0F mcgaohm (Potmzlomelro con

lnlcrnrttor€ S 1)
= 300 ohm - | watt
= 1-4ilf ohm - 2 watt
= 100 ohm
= ECC81
= EL84
: lrarlonnatorc dl ugcltt - 5.m0

otun
: trasformaiore dl allmentazlonc -
= dlodo al clllclo dpo BY 100

tO watt
= boblna dl rlnlonla tlpo GoÉetla.

G8 3/BE
: fficrufrore Incorpofato con R 6

c 9
c 1 0
c t l
R, I
R 2

L I

s 1

55



dino 2) del pentodo amplificatore finale V 2. La tensione di bassa frequenza da am-
plificare è presente sulla resistenza variabile R ó, che è un potenziometro, che per-
mette di dosare la tensione di bassa frequenza sulla griglia controllo della valvola
Y 2; il potenziometro R ó, quindi, controlla lo stadio di amplificazione finale e,
in pratica, il volume sonorìo dell'altoparlante.

La valvola finale V 2 è polaizzata di catodo tramite il condensatore elettroli
tico C7 e la resistenza R7. La tensione anodica di V2 risulta prelevata a valle del
diodo al silicio RS; la tensione di griglia schermo di v 2 è prelevata all,uscita
tlella cellula di filtro del circuito di alimentazione. L'awolgimento primario del
trasformatore d'uscita T I funge da carico anodico della valvola amplificatrice finale
di potenza V2.

L'alimentatore di questo apparecchio è di tipo tradizionale e ripete i circuiti
di alimentazione descritti precedentemente per gli altri progetti.

L'alimentazione è derivata dalla rete-luce, tramite il trasformatore di alimenta-
zione T 2, che è dotato di due awolgimenti secondari, uno a lg0 volt per I'eroga-
zione della tensione anodica dell'intero circuito, l'altro a 6,3 volt per l,accensione
delle due valvole Vl e V2. La tensione alternata a lfl) volt viene raddrizzata dal
diodo al silicio RS e viene livellata dalla cellula di filtro a q p greca D composra
dalla resistenza R8 e dai due condensatori elettrolitici cg e c9 che, in pratic",
sono incorporati in un unico condensatore doppio di tipo a vitone. Alla resistenza
R 9 è affidato il compito di proteggere I'intero circuito anodico da eventuali corto
circuiti che, assorbendo una quantita eccessiva di corrente, metterebbero ben
presto fuori uso il raddrizzatore al silicio RS.

Lo Stesso telaio utilizzato per i precedenti montaggi dei ricevitori a valvole
serye anche per questo progetto. Nella parte superiore risultano montati il tra-
sformatore di alimentazione T 2, le due valvole v I e v 2, il condensatore elettre
litico doppio a vitone C 8 - C 9; tutti gli altri componenti risultano montati nella
parte di sotto del telaio. L'altoparlante va montanto sul pannello frontale del rice-
vitore, che può essere rappresentato da una tavoletta di t"goo. Il cablaggio del
ricevitore va eseguito seguendo la disposizione dei componenti così come essa è
rappresentata nello schema pratico. [e operazioni di cablaggio vanno iniziate
con la saldatura dei terminali dell'awolgimento primario del trasformatore di
alimentazione T 2 ai terminali del cambiotensione; il terminale zero del trasforma-
tore T2 va collegato con un morsetto dell'internrttore sl; I'altro morsetto di sl
va connesso con uno dei due condensatori del cordone di alimentazione; il secondo
conduttore del cordone di alimentazione va collegato con il terminale centrale del
cambio-tensione; successivamente si prowederà ad effettuare le connessioni dei
conduttori dei due awolgimenti secondari del trasformatore T 2, seguendo le indi-
cazioni riportate zull'apposito cartellino che correda sempre ogni trasformatore di
alimentazione all'atto dell'acquisto; su questo cartellino vengono riportate le corri-
spondenze tra i colori dei conduttori ed i valori delle tensioni. Occorrerà ricordarsi
che il condensatore catodico C7 ed il nddlizzafore RS rappresentano altrettanti
componenti polafizzati e la loro applicazione al circuito va eseguita tenendo conto
delle esatte polarità, secondo quanto è indicato nello schema pratico. per un buon
funzionamento del ricevitore è necessario collegare sulla boccola di antenna un
conduttore di qualche metro; volendo, tuttavia, esaltare ancor più la sensibilità del
ricevitore, occorrerà far impiego di un'antenna molto più lunga, ad esempio una
antenna di tipo Marconi; in questo caso occorrera sostituire il condensatore C I
con un compensatore della capacità di 3Gs0 pF, con il quale si riuscira ad otte
nere un preciso accordo dell,antenna
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PR[IlllPLIIICITORI

Toorle

; I preamplificatore di bassa frequenza è un apparato la cui utilità è risentita
I quando si deve far impiego di un microfono di bassa impedenza unitamente

ad un amplificatore di bassa frequenza con entrata ad alta impedenza.
Il caso più comune di impiego di preamplificatore BF è quello del suo colle

gamento con il ricevitore radio di casa, a valvole, quale amplificatore dei segnali
uscenti da un qualunque microfono. Come si sa, I'amplifi.catore di bassa frequenza
di un ricevitore radio, è adatto per amplificare i segnali provenienti da un pick-up,
ma non è adatto per essere direttamente collegato ad un microfono poichè I'uscita
di questo è molto debole. Per poter parlare, tramite il ricevitore radio, occorre
inserire tra la presà fono di questo e il microfono un preamplificatore di bassa
frequenza come quello qui presentato. Il progetto fa impiego di un transistore
(TR 1) di tipo SFT 353. Le deboli terrsioni dei segnali di bassa frequenza, prove
nienti dal microfono, vengono applicate, tramite il condensatore elettrolitico C l,
alla base (b) del transistore TR 1. Nel transistore i segnali BF subiscono un pro
cesso di amplificazione e sono quindi presenti sul collettore (c); il condensatore C 3
prowede ad accoppiare i segnali BF amplificati con I'entrata di un arnplificatore
di bassa frequenza (ad esempio la presa fono di un ricevitore a valvole).

L'alimentazione del circuito è ottenuta con una pila da 9 volt; la resistenza R {
rappresenta il carico di collettore del transistore. Questo preamplificatore si rende
utile anche per un accoppiamento con un amplificatore di bassa frequenza a tra&
sistori.

Montaggio

Il montaggio del preamplificatore va fatto su una piastrina di materiale i
lante (legno compensato, plastica, bachelite o cartone baghelizzato) di forma
tangolare e delle dimensioni di 5,5 x 4 cm. La basetta va perforata nei punti
dallo schema pratico e nei fori si dovranno introdurre rivetti di ottone, che
tono di effettuare delle saldature perfette. I,componenti vanno applicati al circui
attenendosi allo schema pratico. Ad evitare I'insorgere di noiosi ronzii, è
gliabile effettuare i collegamenti tra il microfono e l,entrata del
e tra l'uscita di questo e l'entrata dell'amplificatore BF mediante cavetti
Un buon accorgimento è pure quello di óchermare tutto il preamplificatore,
dendo la basetta-supporto in una scatolina di alluminio.
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A M P L I F I C A T O R E
U N I V E R S A L E
A  2  T R A N S I S T O R I

Ff rrn progetto semplice che permette di realizzare un amplifrcatore universale,
l- di estrema utilità per il dilettante di radiotecnica; ogru prestazione richiesta
al circuito, infatti, sarà soddisfatta. Questo amplificatore ben si adatta per I'accop-
piamento tra un circuito a valvole ed uno a transistori e, viceversa, fra un circuito
a transistori ed uno a valvole, sia che l'ascolto venga efiettuato in cufra come in
altoparlante. Un altro impiego assai utile di questo amplificatore è quello di
preamplificare i segnali usceuti da un microfono per applicarli ad un amplificatore
di bassa frequenza; è dunque un circuito che funziona da amplificatore e da
preamplificatore, a piacere. Il sep.ale viene applicato alle boccole di entrata ed è
applicato tramite il condensatore C I al potenziometro R I dal quale si preleva la
tensione voluta per applicarla, tramite il condensatore elettrolitico C2, alla base (b)
del primo transistore amplificatore TR l, che è di tipo SFT 353. È ovrrio che il poten-
ziometro R l, permettendo di dosare il segnale che si vuol amplificare, rappresenta

TR2

R4 C3

R 5

PILA
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E N T R A T A

Per poter sfruttare appieno e con facilità le caratteristiche e la versatilita di
questo amplifigatore, è utile eftettuare il montaggio su uira basetta corredata di
tenrlinali sui due lati più lunghi. La sola pila a 9 volt è un componente che potrà
essere sistemato a parte, nella cassetta metallica in cui converrà allogare la basetta.
Le prese di entrata e di uscita, riportate nello schema elettrico, sono state contras-
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PREAMPIIFICATORE

A I  VA IYOIA

Teoria

A ome si sa, ogni amplificatore di bassa frequenza, per poter funzionare, cioè per
(J pot"r 

"rr".à 
( pilotato u, deve essere fornito, alla sua entf,ata, di una tensione

di sufficiente arnpiezza. Se tale tensione è di valore infefiore a quello richiesto

dall'entrata dell'amplificatore, si ha un cattivo funzionamento oppure la mancanza

assoluta di funzionamento dell'amplificatore stesso" In questi casi, peraltro, molto

"omuni, 
occorre dotare il complesso amplificatore di un apparato preamplificatore

da inserire fra il trasduttore e I'amplificatore. Ma il preamplificatore può servire

anche per altri scopi. Gli amplificatori, anche quelli di piccola potenza, non sempre

sono eìenti da diitorsione anche quando il volume non è spinto al massimo'

Questo progetto risolve felicemente il problema, perchè permette di ottenere un

u,!
tx
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baset t  a
i so l an  t  e
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ENTRATA %

+ A r

C O M P O N E N T I
C  1  : 5 0 . q r 0 p F
C  2  : 5 O . 0 0 0 p F
R  1 '  :  l 0  m e g a o h m
R 2 =86.0 f i1  ohm
R  3  : 8 6 . 0 d ) o h m
V 1 : valvola tipo 12 AT 7
Tensione anodica : 2fl!-300 volt

U S C I T A

6 , 3  v

buon livello sonoro nell'amplificatore pur mantenendo basso il controllo di volumee senza incorrere nella distorsione. il circuito del preamplificatore è pilotato da undoppio triodo (Vl). Le due sezioni triodiche sono dirèttamente collegate fra diloro, cioè I'anodo del primo triodo è direttamente collegato con la griglia controllodel secondo triodo.

.- L'uscita dei segnali amplificati è prelevata dal catodo del secondo triodo tramiteil condensatore c 2. L'uscita catodica presenta il vantaggio, su quella anodica, diassicurare una maggiore fedeltà del segnale amplificató, anche se questo risurtameno potente di quello che si otterrebbe da un,uscita anodica. La resistenza R Ipolarizza la griglia controllo della prima sezione triodica; la resistenza R2 rappre-senta il carico anodico deila prima sezione triodica mentre Ia resistenza R 3 pola_rizza ta griglia controlro del secondo triodo; i d; 
";;;;;"ì"ri 

c I e c2 sono icondensatori di accoppiamento dei segnali entranti ed uscenti dal circuito delpreamplificatore.

Montaggio

-. Il montaggio di questo preamplificatore viene effettuato su un telaietto metal-Iico,_al centro del quale viene applicato ro zoccoro portavalvola.
II montaggio risulta semplificato dall'omissione delle boccole di entrata e diuscita, che sono costituite da saldature effettuate direttamente ."i;"1;ii"i;".*ì:

nali di due cavetti schermati. Le piccole d.imensioni del telaietto permetteranno
l'applicazione del circuito internamente al mobile dell,amplificatore cui esso vaaccoppiato. L'alimentazione del circuito va prelevata direitamente dall'alimenta-
tore dell'amplificatore. La tensione anodica va prelevata a valle dela cellula difiltro dell'amplificatore, mentre la tensione di filamento a ó,3 volt va prelevata dalcircuito di accensione dello stesso amplificatore.
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Amplif:salore di
bassa
ad un

frequenza
a Yalvola

I a valvola ECL 8ó, impiegata in questo. circuito' è di tipo doppio' è composta

l- di un triodo e ai un- pJntodo. Aila prima sezione è affidato il compito di pre-

amplificare i segnali di baisa frequenza, mentre alla sezione pentodo è affidato il

compito di amplificare i segnali di b".." frequenza al punto da poter pilotare un

altoparlante. euesto prog"tà bene si adatta per l'amplificazione dei segnali di bas'

sa frequenza provenientida un pick-up 
" 

p.rO, quindi, rappresentare I'amplificatore

di una fonovaligia.
, Un altro impiego di questo circuito potrà essere quello di

purchè il circuito .'n"ngu òo.."dato dell'apposita sonda (probe)
SIGNAL-TRACER,
, Il Signal-Tracer,
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come si sa, è uno strumento che correda il laboratorio del radiotecnico e si rende
oltremodo utile nelle riparazioni dei ricevitorl radio e degli amplificatori con circuiti
a valvole e a transistori, perchè permette di sep.alare la presenza o di denunciare
I'assenza di segnale in ogni punto del circuito in riparazione.

La teoria che regola il funzionamento di questo amplificatore di bassa fre-
quenza è assai semplice. I segnali provenienti dalla testina (unità piezoelettrica)
del giradischi oppure dalla sonda del signal-tracer vengono applicati sui terminali
della resistenza R l, che è un potenziometro che permette di regolare manualmente
il valore della tensione da applicare alla griglia controllo della sezione triodica
della valvola V I (piedino 1); il potenziometro R l, quindi, funge da controllo ma-
nuale di volume dell'amplificatore. Il condensatore C I permette di inviare a mas-
sa, mediante il potenziometro R 2, una parte delle frequenze amplificate, presenti
sull'anodo del triodo di V l; in questo modo il potenziometro R2 funge da controllo
manuale di tonalità dell'amplificatore, e I'utilità di tale comando è particolarmente
risentita negli amplificatori fonografici quando si riproduce musica da dischi' I
segnali amplificati uscenti dall'anodo (piedino 9) della sezione triodica di V I ven-
gono applicati, tramite il condensatore di accoppiamento C 4, alla griglia controllo
(piedino 2) della sezione pentodo di V l, per essere sottoposti al processo di ampli-
frcazione finale. I segnali di bassa frequenza amplificati si ritrovano sulla placca

L
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(piedino ó) della valvola V l. L'awolgimento primario del trasformatore d'uscita
I I funge da carico anodico del pentodo e da adattatore di impedenza fra I'uscita
anodica del pentodo e l'altoparlante. Entrambe Ie griglie controllo delle due sezioni
di V I sono polarizzate di catodo. L'alimentatore è di tipo normale e trae energia
elettrica dalla rete-luce. II trasformatore di alimentazione T 2, della potenza di

40 watt circa, è dotato di un awolgimento primario adatto per tutte le tensioni
di rete e di due awolgimenti secondari, uno a 180 volt per l'alimentazione del
circuito anodico e uno a 6,3 volt per I'alimentazione del filamento della valvola V l.

La corrente ad alta tensione viene raddrízzata dal diodo al silicio RS e viene
successivamente livellata dalla cellula di filtro a < p greca > costituita dalla resistenza
R7 e dai condensatori elettrolitici C5-Có. Alla resistenza R8 è affidato il compito
di proteggere il circuito di alimentazione anodica.

Montaggio

Il montaggio dell'amplificatore viene effettuato sullo stesso tÉlaio metallico sul
quale sono stati montati i precedenti progetti. Il montaggio va eseguito secondo
il procedimento tecnico usuale: prima si applicano al telaio i vari elementi che
richiedono I'impiego delle pinze e del cacciavite e, in un secondo tempo, si prov-
vede al cablaggio, cominciando con le saldature dei terminali dell'awolgimento
primario del trasformatore T 2 al cambiotensione. Questo amplificatore di bassa
frequenza, come tutti gli amplificatori di tipo commerciale, impone una particolare
tecnica di schermaturar, allo scopo di evitare ogni possibile ronzio determinato dai
campi elettromagnetici delle correnti alternate, oppure da interferenza fra i con-
duttori a corrente alternata ed alcuni componenti radioelettrici. Occorre, ad esem-
pio, che Ie connessioni fra le boccole di entrata dell'amplificatore e il potenziometro
di volume R 1 siano effettuate con cavetto schermato; ciò è indicato chiaramente
nello schema pratico. Potrebbe risultare utile, anche se ciò non appare nello
schema pratico, eftettuare il circuito di accensione del filamento della valvola V I
con due conduttori anzichè con uno; in questo caso occorre prolungare i due con-
duttori provenienti dall'avvolgimento secondario a ó,3 volt del trasforqratore di
alimentazione ed awolgerli tra di loro in modo da formare una trecciola con carat-
teristiche antinduttive (nel conduttore a trecciola i campi elettromagnetici delle
correnti alternate si annullano a vicenda).

Se dopo tali accorgimenti ci si dovesse accorgere della presenza di ronzio nel-
l'altoparlante, si provvederà a schermare anche il conduttore che unisce il cursore
del potenziometro R I con la griglia controllo della valvola V 1.

L'ampllflcatore dl bassa lre-
quenza descrltto In queste Pe.
glne bene sl adatla per am.
pllflcare I segnall dl bassa
frequenza provenlentl da un
plck-up; e88o, qulndl, Può
rappresentare I'ampllllcatore
dl una fonovallgla. La banana
c calda D Ya Inserlta nella
Éoccola che fa capo al terml-
nale estremo del polendomo
tro R l.

clvo schQrmato

b a n a n a ' C A L O A i
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l^ìuesto amplificatore BF, facente impiego di due valvole, è senz'altro un apparato

{ ad alta resa, con potenza di uscita intorno ai 4 watt. Il circuito prevede il
controllo di volume e di tonalità e si presta a molte applicazioni; tra queste citiamo
le due fondamentali: applicazione di un microfono piezoelettrico e Ci testina piezo-
elettrica di giradischi.

Le tensioni di entrata, provenienti dal giradischi o dal microfono, vengono
applicate ai terminali del potenziometro R I e da questo prelevate per essere
direttamente applicate alla griglia controllo (piedino 2) della prima sezione triodica
della valvola V l. Le tensioni anodiche di alimpntazione delle due placche della
valvola V I vèngono prelevate a valle della cellula di filtro: la resistenza R 3 rappre-
senta il carico anodico della prima sezione triodica di V 1. L'accoppiamento fra i

{ue triodi è diretto, e ciò può essere ottenuto considerando il basso valore della
tensione anodica presente sul prinlo anodo (piedino l); questa stessa tensione,
assieme ai segnali di bassa frequenza amplificati, viene applicata alla griglia con-
trollo della seconda sezione triodica della valvola V 1. L'uscita dei segnali di bassa
frequenza amplificati dalle due sezioni triodiche è di tipo catodico e ciò garantisce
una maggiore fedeltà dei segrrali ampliS.cati. Il segnale viene prelevato dal catodo
del secondo triodo (piedino 8) ed applicato, tramite il condensatore di accoppia-
mento C2, alla griglia controllo del pentodo amplificatore finale di potenza (pie-
dino 2). Il condensatore C 3, assieme al potenziometro R 5, permette di fugare a
massa una parte delle frequenze alte del segnale, nella dose voluta dall'operatore;
il potenziometro R 5, dunque, costituisce il controllo manuale di tonalità dell'ampli-
Ecatore. La valvola amplificatrice finale è polafizzata di catodo mediante la resi-
stenza Ró ed il condensatore elettrolitico C4. I segnali amplificati vengono prele-
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vati dalla placca (piedino 7) ed applicati all'awolgimento primario del trasforma-
tore d'uscita T 1, che costituisce il carico anodico del pentodo finale di potenza.

L'alimentatore è di tipo normale e fa impiego di un trasformatore.di alimen-
tazione dello stesso tipo di quelli utilizzati per i precedenti progetti; I'awolgi-
mento primario è dotato di tutte le prese corrispondenti ai valori fondamentali
delle tensioni di alimentazione; gli avvolgimenti secondari sono due: uno a 190 volt
per I'alimentazione anodica del circuito ed uno a ó,3 volt per I'alimentazione del

circuito di accensione. L'accensione dei filamenti delle due valvole è del tipo in
parallelo. Il filamento della valvola Vl, che è di tipo l2AT7, può essere acceso in

due modi diversi, con la tensione di 12,6 volt oppure con quella di ó,3 volt; I'assor-
bimento è diverso nei due casi; I'accensione in serie (12,ó volt) assorbe una cor-
rente di 150 mA; l'accensione con filamenti in parallelo, cioè quella necessaria per

il circuito in esame, richiede la tensione di ó,3 volt con un assorbimento di cor'

rente di 300 mA.

Il montaggio dell'amplificatore va fatto sullo stesso telaio metallico sul quale

sono stati realizzati i precedenti progetti. Sulla parte superiore del telaio risultano

applicati il trasformatore di alimentazione T 2, il cbndensatore elettrolitico doppio

a vitone C5-Có e Ie due valvole V1-V2. Tutti gli altri componenti vengono

applicati nella parte sottostante. Sul pannello frontale dell'amplificatore, che può

eisere costruito con una tavoletta di legno o di bachelite, risultano applicati I'alto
parlante e i due potenziometri di volume (R 1) e di tonalità (R5), munito dell'inter-

ruttore S l. Il cablaggio dell'amptificatore va eseguito tenendo in massimo conto

la tecnica di schermaggio antironzio richiesta da questo tipo di montaggio. Il con'

duttore che collega le prese di entrata dell'amplificatore con il potenziometro di

volume dovrà essere effettuato con cavetto schermato, avendo cura di connettere

in piùr punti la calza metallica con il telaio, mediante ottime saldature a stagno.

Anche il conduttore che collega il terminale centrale del potenziometro R I

con la griglia controllo della valvola V I potrà essere effettuato con cavetto scher-

mato, anche se ciò non è indicato nello schema pratico; olryia-rnente la calza di
questo tratto di conduttore dovrà essere connessa con la carcassa metallica del

fotenziometro R l. Se l'amplificatore dovesse dar luogo a fenomeni di ronzio di

corrente alternata, il difetto va imputato essenzialmente ai conduttori della cor-

rente di accensione dei filamenti delle valvole.
Si owia a tale inconveniente utilizzando per il circuito di accensione un con-

duttore a trecciola oppure conduttori schermati, avendo cura di collegare in píù

punti le calze metalliche con il telaio, mediante ottime saldature a stagno.
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1l materiale piir adatto per la costnrzione del telaio, necessario per il montaggio
I dei progetti descritti, è senz'altro rappresentato dalla lamiera di ferro, dello

spessore di I mm. Il ferro, tuttavia, è duro, quindi difficile da forare e piegare.'
Meglio è orientarsi sulla lamiera di alluminio, quella di spessore 1,5-2 mm. una
volta procurata la lamiera di alluminio, occorrerà ritagliare due lastre: quella per
il telaio vero e proprio di forma rettangolare e nelle dimensioni di 2fi) x 210 mm e
quella per il pannello frontale nelle dimensioni di l30x2l0 mm. Le due lastre
vanno ritagliate facendo impiego di un seghetto da traforo o, meglio, di una trancia.

Su un foglio di carta millimetrata si riportano, in scala, i due d.isegni, quello
del telaio vero e proprio e quello del pannello frontale. I due fogli di carta milli-
metrata vanno poi applicati con nastro adesivo sulle due lamiere. Sui punti centrali
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dei fori si appoggia la punta ben affilata di un punzcne (un bulino, un punteruolo)
e si assesta col martello un colpo secco. Successivamente si fissa sul mandrino del
trapano una punta da 2,5 mm e si eseguono con questa tutti i fori (è bene comin-
ciare con una punta piccola per evitare imprecisioni e grosse sbavature). Poi si
cambia la punta con una da 3,3 mm e si allargano nuovamente i fori. Per i fori in
cui vanno applicati gli zoccoli portavalvole ed il condensatore elettrolitico, cioè per
i fori diametro 18 mm occorre far impiego dei foratelai, chiamati anche tranciafori.

Per usare qr'-esti attrezzi occorrono quattro semplici operazioni: si allarga il
forellino iniziale hno al diametro della guida filettata, si infila questa ultima nel
foro ottenuto, si applica la trancia maschio e si stringe con una chiave fino a sepa-
rare l'attrezzo dalla lamiera. Per l'apertura della finestra circolare, sulla quale va
applicato l'altoparlante, occorre servirsi del seghetto da traforo; disponendo di un
trapano elettrico, il lavoro, molto piir rapidamente, si può eseguire così: si
pratica leggermente all'interno del disegno tutta una serie di fori con una punta
da mm 3 circa di diametro; aiutandosi cor uno scalpello da ferro e con un mar-
tello, si asporta tutta la parte interiore e si rifinisce poi il lavoro con una lima.
Le finestre circolari, oltre che con il metodo ora descritto, possono essere ottenute
con gli appositi foratelai a fresa per il cui uso, peraltro semplicissimo, è indispen-
sabile un robusto trapano, possibilmente a colonna. Una volta eseguiti tutti i fori,
si potrà togliere la carta millimetrata dalle lastre di alluminio, non prima di aver
effettuato dei segni col punzone in corrispondenza delle righe di piegatura (linee
tratteggiate nei due disegni), per poterle poi tracciare con un punteruolo diretta-
mente sulla lamiera. A questo punto bisognerà effettuare Ie piegature. II sistema
migliore è quello di ricorrere alla piegatrice di cui sono forniti tutti i lattonieri;
altrimenti, bastera appoggiare la lainiera su un tavolo il cui spigolo vivo corri-
sponda con la riga di riferimento. Si tiene ben ferma la lamiera con una mano men-
tre con I'altra si spinge in giìr la parte che resta fuori dal tavolo. La piegatura a
mano è possibile solo con lastre di alluminio ricotto o semicrudo. Quando si debba
trattare l'alluminio crudo od altri metalli, la piegatrice diventa ipdispensabile.
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DUE PROGETTI IN SCATOTA DI AAONTAGGIO

TRASMETTITORE
a 2 transistori
/Fl uesto originale progetto, pur non avendo le pretese di un normale trasmet-

Y titore, vuol aiutare coloro che, già sufficientemente ferrati in materia di
ricèzioni radio, vorranno intraprendere un cammino nuovo, quello della radio-
trasmissione, per muovere i primi passi in questa specialità della radiotecnica, per

raggiungere il piacere di poter comunicare con un parente od un amico attraverso
I'etere, senza alcun collegamento di fili, per ottenere quelle grandi soddisfazioni
che provengono a tutti i dilettanti quando per la prima volta vanno in... aria.

Teoria

Le caratteristiche tecniche del trasmettitore u Folletto > possono essere rias-
sunte molto brevemente. Il circuito fa impiego di due transistori di tipo pnp ed

è alimentato da una normale pila da 9 V. Funge da microfono un normale aurico-
lare magnetico, quello con il quale sono equipaggiati oggi molti ricevitori a tran'
sistori di tipo tascabile.

Le distanze che si possono raggiungere dipendono essenzialmente dalla qualità

e dall'efficienza del circuito antenna-terra. Senza collegamento alcuno di antenna
al trasmettitore, si ottiene un irraggiamento di una decina di metri. Con una buona

antenna, installata in condizioni ideali, sulla parte piir alta dell'edificio in cui fun-

ziona il trasmettitore, si raggiungono distanze di alcune centinaia di metri.
La ricezione awiene sulle onde medie e può essere ottenuta con qualsiasi

ricevitoie, anche con un transistore di tipo tascabile. Con i ricevitori a valvole,

alimentati dalla rete-luce, la ricezione diviene potente e chiara,
Esaminiamo lo schema elettrico del trasmettitore, allo scopo di comprénderne

esattamente il funzionamento,
Il microfono; che va tenuto molto vicino alle labbra di chi trasmette, eroga

una sequelìza di debolissimi impulsi di tensione di bassa frequenza, che vengono

applicati alla base (b) del transistore TR2, tramite il condensatore elettrolitico C7.

Il transistore TR2 amplifica le tensioni di bassa frequenza erogate dal microfono'

Tali tensioni, amplificate, sono presenti sul collettore (c) di TR2 e vengono inviate,

tramite il condensatore elettrolitico Có, alla base del transistore TRI; i segnali

amplificati di bassa frequenza attraversano I'awolgimento della bobina L2 e sono

applicati sul terminale 4. I segnali di bassa frequenza, che vengono applicati alla

base del transistore TRl, modulano i segnali di alta frequenza generati da questo

transistore. Il transistore TRI oscilla u di emittore > e questo circuito offre una

grande stabilita. Facendo variare la posizione del nucleo della bobina L2, si fa

variare la frequenza di trasmissione. Il condensatore variabile Cl serve, invece,

per accordare l'antenna e va toccato, owiamente, ogni volta che si cambia

iipo di antenna. La resistenza Rl serve a polarrzzare la base del transistore TRI

ed essa ha il valore di 270.000 ohm; tale valore rimane inalterato anche nel caso

in cui il lettore volesse collegare in parallelo due transistori identici al posto del

solo TRl, allo scopo di ottenere una maggiore potenza d'uscita e, quindi, un

collegamento radio a maggiori distanze.
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COI{DENSATORI

9! = 59-0 pp (condensatore varlablle)
C 2 :  4 7 p F
CÍl = 150 PF
C4 = 2gg p7
G5 = 22gg pP
99 = 10 mF (elettrolltlco)
C7 = 10 mF (eleffroililco)

RESI9IENZE
Ri = l@.996 o6t

R2 = 2.500 ohm
R3 - 270.0(X1 ohm

VARIE
TRI = translstore tlpo SFT3llO (se ne poaso-

no collegare due In parallelo)
TR2 = lranslstore tlpo SFT 323
Ll = boblna , awolta su nucleo ferroxcube

(vedl testo)
L2 = bobina dl slntonla
mlcro = auricolare magnellco per rlcevtrtorl a

lransistorl
p l la  = 9V
S1 = Interruttolealeya

i
I

P

PILA 9 VOLT
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L'intero montaggio va effettuato sull'apposito circuito stampato, seguendo atten-
tamente il disegno dello schema pratico.

Prima di iniziare il cablaggio, tuttavia, occorrerà effettuare I'awolgimento Ll
sul nucleo ferroxcube.

Tale avvolgimento va effettuato ad una estremità del nucleo stesso, ad una
distanza di 5 mm da essa. L'awolgimento si ottiene componendo ó0 spire unite
di filo di rame smaltato del diametro 0,2 mm fornito assieme a tutto il materiale
che compone la scatola di montaggio. I terminali dell'awolgimento Ll vanno
fissati al nucleo fcrroxcube mediante due pezzetti di nastro adesivo di carta.

È assai importante che il lettore non commetta errori nell'applicare i due
condensatori elettrolitici Có e C7 in quanto questi due condensatori devono essere
connessi secondo le loro esatte polarità. È facile peraltro, riconoscere le polarità
dei condensatori elettrolitici, in quanto sulla carcassa degli stessi condensatori,
in corrispondenza del terminale positivo è impresso il segno +, oppure il terminale
positivo è dipinto in color rosso.

Anche per i transistori TRI e TR2 occorrerà fare la massima attenzione, per
non confondere tra loro i terminali I transistori impiegati in questo circuito
sono dotati di tre terminali; il terminale che si trova dalla parte in cui sull'invo-
lucro del transistore stesso è riportato un puntino colorato, corrisponde al terminale
di collettore; il terminale centrale rappresenta il terminale di base; quello che si
trova all'estremità opposta, rispetto al terminale di collettore, è il terminale di
emittore. I tre terminali sono stati indicati nei nostri schemi con le lettere c - b - e
( collettore-base-emittore ).

I transistori sono componenti che richiedono uno speciale trattamento durante
la fase di cablaggio; essi sono nemici del calore e ciò significa che il calore
prodotto dal saldatore può facilmente danneggiarli mettendoli fuori uso; occorre,
quindi, una speciale tecnica di saldatura. Il lettore dovrà servirsi di un saldatore
dotato di punta ben calda ed effettua-e con essa saldature molto rapide. In ogni
caso, per essere sicuri di non danneggiare il transistore con il saldatore, converrà
tenere fisso con i becchi di una pinza il terminale del transistore durante la
saldatura.

Prima di rinchiudere definitivamente il trasmettitore hell'astuccio-custodia di
plastica trasparente, occorrerà applicare su uno dei lati corti di questo le due
boccole, che rappresentano rispettivamente Ia presa di antenna e di terra, e la
presa jack per I'auricolare magnetico che, nel nostro caso, funge da microfono,

Se tutti i collegamenti saranno stati eseguiti con la massima precisione, cioè se
non si saranno commessi errori in fase di cablaggio, il trasmettitore dovrà funzie
nare di primo acchito. Intervenendo sul nucleo di L2 si otterrà lo spostamento
sulla gamma di sintonia delle onde medie del ricevitore radio con cui si effettua
l'ascolto. È owio che il lettore dovrà sintonizzare il trasmettitore su un punto della
gamma delle onde medie del radioricevitore in cui non vi sono emittenti e in quel
punto in cui si è certi di.non recare disturbo agli utenti delle radiotrasmissioni
che si trovano nelle vicinanze di chi trasmette. Agendo sul comando del condensa-
tore variabile Cl si otterrà l'accordo di antenna, cioè si otterrà in pratica la
massima potenza possibile del trasmettitore.

Ricordiamo ancora una volta che la portata di questo apparecchio è limitata
a pochi metri se non si fa uso di antenna. Con un buon impianto di ,antenna
estema si raggiungeranno distanze di parecchie centinaia di metri.
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T E L E A A I C R O F O N O
p e r  c a n J a r e ,
a l l r a y c r s o

p a r l a r e ,
l a  r a d i o

i n s e g n a r e ,
a  v a l v o l e

I 
I telemicrofolg è.un semplice apparecchio che si presta ottimamente alle pÍù

I svariate applicazioni. Risulta di grande giovamento nel lavoro, per il càpo
cantiere, per il dirigente, nell'officina e all'aperto. Serve al propagandistu póti-
tico, commerciale, industriale. Si rende utile negli asili, nelle scuolé, nelle palestre,
alleggerendo il compito dell'insegnante nell'evitargli di sgolarsi per far giungere la
voce chiara e tonante il piùr lontano possibile. Potrà zrncora servire, nella vita
privata, alla mamma che deve richiamare i figlioli distratti dal gioco, lontani nel
giardino.

chi suona uno strumento musicale potrà avere l,opportunità di esaltare le
proprie esibizioni, facendo ascoltare la musica coa un volume di suono più ele-
vato, accessibile a quelli che sono più lontani o che non sono più dotati di uno
spiccato senso uditivo.

Esaminiamo lo schema elettrico del telemicrofono.
L'entrata è costituita da un piccolo altoparlante; I'uscita è otrenuta con cavo

schermato, piir o meno lungo a seconda delle esigenze del cantante, che va colle-
gato, mediante due spinotti, alla presa fono applicata sulla parte posteriore di
ogni ricevitore radio.

Il collegamento fra I'altoparlante e il transistore TRI è felicemente ottenuto
mediante connessione con l'emittore (e). La bassa impedenza dell,altoparlante
risulta così adattata all'entrata del transistore. La base (b) è stabilizzata dal con-
densatore elettrolitico Cl. Il segnale amplificato viene prelevato dal collettore (c).
Il carico di collettore è rappresentato dalla resistenza R2. L'alitnentazione del
semplice circuito è ottenuta mediante una pila da 1,5 volt che, con il suo basso
valore di tensione, non può danneggiare mai il transistore TRl, qualora si doves-
sero commettere errori di collegamento della pila in sede di realizzazione pratica.
Il condensatore C2 accoppia lo stadio di amplificazione al pick-up del riòevitore
radio. L'interruttore Sl permette di aprire il circuito quando il microfono non è
utilizzato, allo scopo di non esaurire presto la carica della pila.

L'insieme di tutti i componenti necessari per la costruzione del telemicrofono
è racchiusg in un cilindro di plastica, che rappresenta l,involucro esterno del
microfono mobile. Esso contiene: l'altoparlante (che funge da microfono vero e
proprio), la guarnizione di gomma, che protegge l,apparecchio dall'effetto Larsen,
la basetta di bachelite, i componenti elettronici, i fili ionduttori, le due capsule di
chiusura superiore e inferiore del cilindro e le minuterie meccaniche.

La tealizzazione pratica del telemicrofono va fatta in due tempi. prima si mon-
tano i componenti elettronici sulla basetta, poi si procede con ii montaggio mec-
canico di tutto il complesso.

La morsettiera, sulla quale vanno applicati i componenti elettronici, è dotata
di sette terrrinali. In essi si effettuano le saldature dei terminalí dei conduttori
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e dei componenti, così come è dato a vedere nel disegno rappresentativo dello
schema pratico. Alle estremità della morsettiera, in basso, vanno applicate due
squadrette metalliche mediante due viti e due dadi. Una di tali squadrette viene
collegata, mediante saldatura a stagno, al terminale positivo della pila, costrin-
gendola in tal modo a rimanere bloccata lungo una faccia della morsettiera. Questa
stessa squadretta deve essere collegata al primo terminale, che, a sua volta,
va collegato all'ultimo mediante uno spezzone di filo: esso rappresenta il conduttore
di massa (terminale positivo) connesso con la calza metallica del conduttore
schermato.

La morsettiera va fissata mediante due viti e due dadi, attraverso le due
squadrette metalliche, nella parte centrale della basetta rettangolare di bachelite.

Il montaggio del complesso va iniziato soltanto dopo aver completato il mon:
taggio della morsettiera sulla piastrina-supporto.

Prima operazione da farsi è quella di praticare il foro rettangolare necessario
per lo scorrimento della leva di comando dell'interruttore Sl. Tale foro va praticato
sulla superficie del cilindro di plastica, verso una delle sue estremità. Si dovranno
praticare anche i due fori necessari per il passaggio delle due viti che bloccano
I'interruttore.

Giunti a questo punto, si prowederà ad introdurre nel cilindro di plastica la
basetta rettangolare di bachelite con il suo n equipaggio > elettronico.

Tale basetta, Ia cui larghezza è di misura pari a quella del diametro interno
del cilindro, rimane bloccata per semplice aderenza delle parti.

La prima saldatura da farsi è quella dell'interruttore: i due conduttori, uscenti
dal terminale negativo della pila e dal quinto terminale della morsettiera (abbiamo
enumerato i terminali della morsettiera a partire da quello in cui è direttamente
collegato il morsetto positivo della pila); essi vanno collegati, mediante saldatura
a stagno, ai due terminali dell'interruttore Sl. Il cavo schermato va fatto. passare
attraverso un foro praticato al centro della capsula di plastica di chiusura del
fondo del cilindro.

L'applicazione dell'altoparlante richiede una particolare attenzione. Sul suo ce-
stello metallico vanno saldate due squadrette, in posizione diametralmente opposta
e tali da aderire perfettamente sulla superfi.cie interna del tubo di plastica. Se tale
operazione viene fatta alla perfezione, non occorreranno le due viti di fissaggio
delle squadrette al tubo di plastica, perchè la pressione delle squadrette stessé,
sulla superficie interna del tubo, sarà tale da mantenere sufficientemente bloccato
l'altoparlante. Lasciamo in ogni caso al lettore I'iniziativa del fissaggio dell'alto'
parlante che, come abbiamo detto può essere fatta in due maniere. Comúnque,
prima di innestare definitivamente l'altoparlante sull'imboccatura del tubo, si
dovranno fissare sui terminali della bobina mobile i due conduttori usc-enti dai primi
due capicorda della morsettiera. Fra l'altoparlante e I'imboccatura del tubo occorre
inserire la guarnizione di gomma, allo scopo di proteggere il circuito dall'effetto
Larsen. Sopra I'altoparlante si prowederà ad incollare, lungo il suo bordo, la
capsula di plastica che ha funzioni protettive (ci si servirà di un ottimo collante).

Sull'estremità del cavo schermato vanrto applicate le due spine-banana; una
di queste va connessa con il conduttore centrale del cavo, l'altra con la calza
metallica. Raccomandiamo al lettore di eseguire con la massima cautela Ie opera-
zioni di saldatura sulla calza metallica. Il calore del saldatoio potrebbe liquefare
la sostanza isolante del filo centrale e dar luogo ad un cortecircuito fra il con-

La scalola dl montagglo del r Telemlcrofono > completa dl tutto I'occorrente, dal
fllo stagno al conteflltore clllndrlco ln C.P.V. può essero rlchlesta al SERVIZIO
FORNITURE dl TECNICA PRATICA - VIa Gluck, 59 - Mllano Invlando anllclpa'
tamente la somma dl L. 3.9tXl (oomprese spese dl spedlzlone) a mezzo vaglla o
3ul nostro c.c.p. n, 3/tfm8.
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duttore e la calza stessa, compromettendo, in tal modo il funzionamento del
complesso.

La semplicità di questo circuito non richiede alcuna operazione di messa a
punto' Basterà soltanto effettuare un rapido controllo del montaggio, tenendo sot-
tomano i nostri schemi; una volta accertata la precisione di càbuggio si potrà
mettere in funzione l'apparecchio, dopo averlo coliegato con il pick-up della iadio.
La voce riprodotta dall'altoparlante del ricevitore radio risulterà chiara e forte e
permetterà un'ottima riproduzione anche delle voci piir deboli degli aspiranti inter-
preti della canzone.

Ecco nel dlsegno
esploso come ylene
montato I'altopar-
lante (con lunzlone
dl mlcrofono) nella
parte superlore del
contenltore dl 'pla-
sUca. Le due squa-
drette metalllche
appllcate all'alto-
parlante, nelle quall
Yerrannó Inserlte
due vltl maschlanll,
servono per flssare
ll tutto al clllndro dl
plastlca. La grlglla
a dllesa dell'alto-
parlante sl appllca
con un buon col-
lante.

C O M P O N E N T I

C1 : 25 mF (elettrolitlco)
C2 : 100.0@ pF - 500 Vl (ceramico)
R1 = 12g.ggg ohm (marrone-rosso-glallo)
R2 : 5.2(x) ohm (verde-rosso-rosso)
pi la :  1,5 V
TR1 : SFT320 (transistore tipo pnp)
altoparlante = di tipo mangelico . diametro

5,6 mm
5 1  : ; n l s t , r t t o r e a l e v a

PtLA l ,5V

a l l rat loparlanft

p  i a s t  r i n a
a nco ragg i

usc I rA

TRl
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T A B E t t A  D I  I N I E R C A A A B I A B I L I T A '  D E I

T R A N S I S T O R I  U T I L I Z Z A I I  I N  O U E S I O  A A A N U A T E

I dodici progetti a transistori, presentati in questo fascicolo, fan-
no impiego di sette transistori di tipo diverso, che possono esse-
re utilmente sostituiti con altri equivalenti, già in possesso del
lettore o più facilmente reperibili. Riteniamo quindi di far cosa
gradita a tutti i lettori nel pubblicare una tabella di intercambia-
bilità di questi principali componenti, con lo scopo di agevolare
il compito e la fatica di tutti coloro che si cimenteranno nella
realizzazione dei progetti presentati.

Transistori  sosti tut ivi

oc45 - 2G138 - 2G139 - 2G301 - 2G3t2 - 2N113 - 2N136 - 2N248 - 2N218

2N308 - 2N309 - 2N409 - 2N414A - 2N415A - 2N484 - 2S31 - 2535 - 2S36

2545 - 8E - 222 - 1390 - CK759 - OC612 - SFT126 - ST28C

oc170 - 2N128 - 2N248 - 2N267 - 2N274 - 2N318 - 2N370 - 2N503

oc72 - 2G270 - 2G201 - 2G202 - 2G271 - 2N34 -

2N199 - 2N217 - 2N238 - 2N266 - 2N359 - 2532

cK882 - CK888 - CV7006 - SFT123

2 N 3 4 4 - 2 N 3 7 - 2 N 1 9 7

- 2S33 - 302 - CK751SFT323

SFT353

2G108

o c 7 4 -  2 N 1 1 1  - A C 1 3 1  - A C 1 2 7

oc71 - oc77 - 2N43 - 2N43A - 2N44 - 2N59 - 2N60 - 2N76 - 2N79 - 2N104

2N189 - 2N200 - 2N205 - 2N206 - 2N280 - 2N402 - CK722 - CK727 - 2G109

sFT352 - 2G101

oc71 - 2N76 - 2N79 - 2N104 - 2N189 - 2N200 - 2N205 - 2N260 - 2N280

2N442 - CK722 - CK272 - 2c101 - SFT352
2G109
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